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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
La contrattazione collettiva decentrata integrativa  
(dlgs n. 150/2009, linee guida Anci):  obblighi entro il 31 maggio 2010 
 

l Dlgs n. 150/2009, 
DECRETO BRUNET-
TA, modifica radical-

mente le regole della con-
trattazione collettiva nel 
pubblico impiego: sono for-
temente ristrette le materie, 
introdotte nuove forme di 
controllo e rafforzati i vin-
coli di trasparenza. Siamo 
dinanzi ad un cambiamento 

radicale che è destinato a 
modificare progressivamen-
te i comportamenti concreti 
delle amministrazioni, raf-
forzando in particolare il 
ruolo dei dirigenti, a cui so-
no attribuiti i poteri e le ca-
pacità del privato datore di 
lavoro. Il seminario illustra 
le novità in materia di con-
trattazione collettiva decen-

trata, soffermandosi sulle 
problematiche interpretati-
ve, sugli adempimenti di 
legge e sull’obbligo da parte 
degli Enti locali, contenuto 
nella sentenza n. 57/2010, 
di inviare alla Corte dei 
Conti  entro il 31 maggio 
2010 le informazioni relati-
ve alla contrattazione collet-
tiva decentrata, certificate 

Dagli organi di controllo 
interno. La giornata di for-
mazione avrà luogo l’11 
MAGGIO 2010 con il rela-
tore il Dr. Arturo  BIANCO 
presso la sede Asmez di 
Napoli, Centro Direzionale, 
Isola G1, dalle ore 9,30 alle 
17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: LE ULTIME NOVITÀ PER GLI ENTI LOCALI IN MATERIA DI FISCALITÀ E LA GE-
STIONE DELLA TARSU IN CAMPANIA DOPO LA LEGGE 26/2010  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 20 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–28-82-19 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DOPO LA LEGGE 69/2009 E IL NUOVO CODI-
CE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE RUOLO E ADEMPIMENTI PER I SERVIZI DEMOGRAFICI 
DEI COMUNI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 25 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–28-82-19 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA NUOVA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE DEGLI ENTI LOCALI. SOLUZIONI OPE-
RATIVE PER LA SCELTA GIUSTA ENTRO LA SCADENZA DEL REGIME TRANSITORIO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 26 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–28-82-19 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA NUOVA DIRIGENZA PUBBLICA DOPO IL NUOVO CCNL 2010 E IL DLGS 150/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: RICOGNIZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE PUBBLICO: 
NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LEGGE 42/09 (FEDERALISMO PATRIMONIALE) E DALLA SENTEN-
ZA C. COST. 340/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
28–19-82-14 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.102 del 4 Maggio 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  26 febbraio 2010 Assegnazione alle regioni 
Liguria, Piemonte e Umbria di risorse finanziarie, ai sensi dell'articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

L'Ocse promuove i servizi online dell'Agenzia delle entrate 
 

pendi meno, ottieni di 
più. È la definizione 
ottimale, costi - bene-

fici, con la quale l'Ocse 
promuove a pieni voti attra-
verso le sue tavole statisti-
che il profilo dell'Ammini-
strazione finanziaria italiana 
in tema di servizi fiscali a 
portata di mouse. Su questo 
versante, infatti, si confer-
ma, anche quest'anno, la 
leadership dell'Agenzia del-
le Entrate. Peraltro, un pri-
mato particolare, rafforzato, 
secondo gli ultimi dati dif-
fusi di recente dall'Organiz-
zazione di Parigi, dal singo-
lare raffronto tra le spese 
che l'Amministrazione ita-
liana indirizza annualmente 
sul capitolo dell'IT, pari al 
3,9% delle risorse disponi-
bili, sforzo questo cui corri-
sponde il risultato del 100% 
nell'informatizzazione dei 
servizi, e le somme, ben più 
significative, che da anni le 

altre Amministrazioni con-
sorelle investono sul poten-
ziamento dei servizi on-line 
e che, nonostante i cospicui 
esborsi, lasciano i rispettivi 
Paesi ancora ben lontani dal 
traguardo del 100% sul qua-
le l'Italia svetta da anni, 
come certificato dalle gra-
duatorie dell'Ocse. Per co-
gliere l'entità' del differen-
ziale tra spese effettuate e 
risultati ottenuti che divide 
il nostro Paese dal resto de-
gli Stati membri è sufficien-
te riprodurre, per esempio, 
il caso statunitense. Negli 
Usa, infatti, a fronte d'una 
spesa annuale dell'Agenzia 
delle Entrate federale statu-
nitense pari al 15% delle 
risorse disponibili, l'infor-
matizzazione, trascorso o-
ramai un decennio, pur met-
tendo a segno passi in avan-
ti continui risulta ferma in-
torno all'asticella del 60%, 
sempre secondo gli ultimi 

dati Ocse disponibili. Un 
esempio simile, questa volta 
made-in Europe, invece, è 
quello che ci fornisce la 
Francia, dove, nonostante 
ogni anno il 9,4% del bu-
dget disponibile s'incammi-
ni verso il capitolo dell'IT, 
soltanto il 20per cento dei 
contribuenti individuali, il 
14per cento dei professioni-
sti e il 40per cento delle so-
cietà risultano effettivamen-
te nella possibilità di poter 
accedere e beneficiare dei 
servizi on-line. Il primato 
del fisco in formato byte 
l'Agenzia delle Entrate ita-
liana lo condivide con 
l'Amministrazione finanzia-
ria danese, anch'essa al 
100% dei servizi telematici 
e oramai prossima all'obiet-
tivo zero-carta. In Danimar-
ca però, come ricordano le 
tavole dell'Ocse, il Fisco 
spende ogni anno il 17per 
cento delle risorse disponi-

bili sull'informatizzazione, 
mentre in Italia lo stesso ri-
sultato lo si ottiene riser-
vando il 3,9% del budget 
all'online. Una differenza 
sostanziale in tema di co-
sti/risultati e, quindi, di red-
ditività. Comunque, la se-
conda posizione spetta alla 
sorpresa Cile, che, a fronte 
d'un investimento pari al 
5,1% delle risorse disponi-
bili garantisce oggi, come 
certifica l'Ocse, il 97% dei 
servizi in formato telemati-
co, affermandosi quindi 
come leader non soltanto 
Latinoamericano ma, più in 
generale, Americano, sca-
valcando di fatto anche gli 
Usa. Un sorpasso, questo, 
storico. Chiude, invece, il 
podio del fisco on-line l'I-
slanda, con il 93% dei ser-
vizi e dei documenti fiscali 
oramai informatizzati. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TV DIGITALE 

Brunetta, strumento in più per accedere a Pa 
 

a tv digitale rappre-
senta un'opportunità 
in più per accedere ai 

servizi della Pubblica Am-
ministrazione. Questo il ta-
sto più battuto dal Ministro 
per la Pubblica Ammini-
strazione, Renato Brunetta, 
durante il suo intervento al-
la V conferenza nazionale 
sulla Tv digitale in corso a 
Milano. ''La Tv - ha spiega-
to Brunetta - e' un oggetto 

familiare che crea un rap-
porto di fiducia con i singoli 
membri della famiglia e 
questo strumento può essere 
un canale per fornire servizi 
ai cittadini insieme alla altre 
modalità che già esistono 
per parlare con la Pa. La tv - 
ha aggiunto - diventa inte-
rattiva e può portare a casa i 
servizi della Pubblica Am-
ministrazione, non solo in-
formazioni ma anche oppor-

tunità e servizi''. Inoltre, ha 
proseguito Brunetta, ''la tv 
digitale da' anche la possibi-
lità di fornire servizi a di-
verse fasce della popo-
lazione'' e per farlo ''non so-
no necessari grandi inves-
timenti'' perché ''gli inve-
stimenti sono quelli già in 
essere''. La sfida, secondo 
Brunetta, si gioca sul terre-
no dei contenuti: ''Ci vuole 
fantasia nei contenuti, e la 

Pa deve fornire contenuti 
alle famiglie ad esempio 
informando i cittadini sulle 
possibilità offerte dagli 
incentivi''. Ma il dato certo, 
ha ribadito il Ministro con-
cludendo, e' che ''la tv digi-
tale cambia la Pa e cambia 
anche il modo dei cittadini 
di confrontarsi con essa''. 

 
Fonte FUNZIONE PUBBLICA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 

Corte conti, valore beni trasferibili è limitato 
 

l valore dei beni trasfe-
ribili dallo Stato alle 
Regioni e agli enti locali 

con il federalismo demania-
le è ''relativamente limitato'' 
anche perché i beni trasferi-
bili ''rappresentano circa il 
3% della consistenza del 
patrimonio locale''. Lo ha 
spiegato il presidente della 

Corte dei Conti, Tullio Laz-
zaro, nel corso dell' audi-
zione che questa mattina ha 
avuto alla Commissione bi-
camerale per l'attuazione del 
federalismo fiscale. Lazzaro 
ha più volte sottolineato che 
''la dimensione dei beni che 
potrebbero essere trasferiti 
è, guardando ai beni dispo-

nibili del patrimonio dello 
Stato, di fatto contenuta. Il 
contributo che da essi può 
venire al rafforzamento pa-
trimoniale delle ammini-
strazioni locali è quindi 
limitato''. Tutto ciò, ha ag-
giunto il presidente della 
Corte dei Conti, ''senza con-
siderare che, come rilevato 

di recente dall'Agenzia del 
Demanio, dei beni disponi-
bili solo il 31,5% del totale 
è al momento libero. Il 34% 
è in uso o interessa specifici 
enti locali, il 5% è attribuito 
a privati mentre il 29% è già 
oggetto di accordi con enti 
locali''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AMBIENTE 

Ocse, 1,4 mln italiani vivono su fianchi vulcani 
 

ul territorio italiano 
esistono nove vulcani 
attivi, tra cui l'Etna, il 

più attivo d'Europa, e il Ve-
suvio, caratterizzato da una 
tendenza a improvvise eru-
zioni di estrema violenza. 
Più di 1.4 milioni di persone 
vivono sui fianchi di questi 
due vulcani, in città e co-
muni ad alta densità abitati-
va e situati in zone esposte 
alle colate laviche. E' quan-
to emerge dal rapporto 
dell'organizzazione per la 
Cooperazione e lo Sviluppo 

Economico, Ocse, ''Analisi 
di gestione del rischio: il 
sistema italiano di Protezio-
ne Civile. Risultati e 
raccomandazioni'', presenta-
to oggi a Palazzo Chigi. 
Come dimostra il tragico 
terremoto che ha colpito 
l'Abruzzo nell'aprile 2009, 
l'Italia e' soggetta a frequen-
ti, imprevedibili e violente 
scosse sismiche. Circa il 
40% della popolazione ita-
liana inoltre vive in zone ad 
alta attività sismica, mentre 
gran parte del patrimonio 

edilizio necessita di un ade-
guamento alle moderne 
norme antisismiche. E' qua-
nto emerge dal rapporto 
dell'organizzazione per la 
Cooperazione e lo Sviluppo 
Economico, Ocse, ''Analisi 
di gestione del rischio: il 
sistema italiano di Protezio-
ne Civile. Risultati e rac-
comandazioni'', presentato 
oggi a Palazzo Chigi. Negli 
ultimi 20 anni, si legge nel 
rapporto, ben nove terremo-
ti hanno colpito l'Italia pro-
vocando 378 vittime e cau-

sando danni per quasi 20 
miliardi di dollari. Mentre 
circa 80.000 persone sono 
state sfollate, evacuate o 
soccorse e assistite in situa-
zioni di grave emergenza. 
Nel XX secolo circa 
128.000 italiani hanno perso 
la vita durante un terremoto. 
Tuttavia, ad eccezione del 
recente disastro in Abruzzo, 
dal 1908 nessun sisma di 
forte intensità ha colpito 
una grande città. 
 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

E-PROCUREMENT 

La Sardegna vara ecosportelli GPP 
 

a Sardegna vara l'e-
procurement ecoso-
stenibile. E' stato in-

fatti approvato da parte del-
la Giunta regionale uno 
stanziamento di 800 mila 
euro per finanziare la costi-
tuzione degli "Ecosportelli 
GPP provinciali". Questi 
organismi avranno il compi-
to di assistere le otto ammi-
nistrazioni provinciali, i 
Comuni e agli altri enti 
pubblici, offrendo un'infor-
mazione specialistica alle 
imprese del territorio per 

contribuire all'attuazione di 
PAPERS, il piano di acqui-
sti pubblici ecologici della 
Regione e all'Osservatorio 
regionale degli Acquisti 
Pubblici Ecologici. Per chi 
non lo sapesse, gli acquisti 
pubblici ecologici GPP 
(Green Public Procurement) 
rappresentano una modalità 
d'acquisto da parte delle PA 
locali e nazionali basata su 
criteri ambientali, oltre che 
sulla qualità e sul prezzo di 
prodotti e servizi di uso cor-
rente negli uffici pubblici, 

come penne, matite, carta 
riciclata e altro materiale di 
consumo. La Regione Sar-
degna ha svolto un'azione 
pionieristica di promozione 
all'introduzione di criteri e 
azioni di eco-efficienza e 
sostenibilità ambientale nel-
le procedure di acquisto di 
beni e servizi e, primo caso 
nel panorama nazionale, ha 
adottato un impegno struttu-
rato e sostanziale di politica 
GPP attraverso l'approva-
zione di PAPERS, piano 
che prevede anche la pro-

mozione di comportamenti 
all'interno degli uffici favo-
revoli all'uso razionale e 
senza sprechi di acqua ed 
energia elettrica. A tal fine, 
insieme allo stanziamento, 
la Giunta ha approvato an-
che Linee guida in grado di 
assicurare modalità operati-
ve e qualità del servizio da 
parte di ciascun Ecosportel-
lo provinciale omogenee in 
tutto il territorio regionale, 
se effettivamente seguite. 

 
Fonte MUNICIPIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 



 

 
05/05/2010 

 
 
 

 
 

 12

IL SOLE 24ORE – pag.19 
 

Trasferimenti demaniali. I rilievi di Corte dei conti e Ragioneria 
dello stato  

Il federalismo parte in salita  
Dai beni statali 2,9 miliardi 
DIVARIO NORD-SUD/Al settentrione è localizzato quasi il doppio 
del valore trasferibile: 1,3 miliardi contro i 756 milioni del Mezzo-
giorno 
 
ROMA - Riviste al ribasso 
le stime sull'impatto del fe-
deralismo demaniale. Per la 
Ragioneria generale dello 
stato (Rgs) il patrimonio 
trasferibile con il primo de-
creto attuativo non supera i 
3 miliardi. Mentre la Corte 
dei conti parla di «valore 
relativamente limitato » dei 
beni coinvolti e per di più 
sperequato tra nord e sud. I 
rilievi sono emersi ieri du-
rante le audizioni davanti 
alla commissione bicamera-
le di attuazione. I primi a 
parlare sono stati i rappre-
sentanti della Rgs che han-
no quantificato in 2,9 mi-
liardi il patrimonio dello 
stato attribuibile a regioni 
ed enti locali e in 189 mi-
lioni l'importo dei proventi 
oggi incassati e a rischio per 
il futuro. A fronte dei 3,2 
miliardi e 237 milioni indi-
cati la settimana scorsa dal 

direttore dell'Agenzia del 
demanio Maurizio Prato. 
Una discrepanza che la Ra-
gioneria ha imputato, in un 
caso, all'inclusione nel 
computo delle regioni a sta-
tuto speciale (escluse però 
dal federalismo demaniale) 
e, nell'altro, al conteggio 
delle royalty sulle miniere. 
Quanto al possibile effetto 
sul debito pubblico la Rgs 
ha auspicato che i proventi 
dell'alienazione vengano 
destinati alla sua riduzione 
su scala locale grazie a un 
fondo perequativo ad hoc. 
Subito dopo è intervenuto il 
presidente della Corte dei 
conti Tullio Lazzaro. Oltre a 
focalizzarsi su alcune in-
congruenze del decreto già 
evidenziate dal servizio stu-
di della Camera (come la 
difficoltà di cedere pezzi di 
patrimonio per «quote indi-
vise» come prevede il dlgs 

oppure il rinvio a successivi 
regolamenti per la semplifi-
cazione delle regole sui 
fondi di investimento im-
mobiliari senza però che la 
legge delega li menzionas-
se), Lazzaro ha sottolineato 
la «variabilità per area e re-
gione» nella composizione 
dei beni e la «forte spere-
quazione nel valore e nel 
numero » dei cespiti trasfe-
ribili. Sul punto la magistra-
tura contabile ha ricordato 
come sui 3,2 miliardi patri-
monio disponibile contabi-
lizzato dal Demanio, 1,3 si 
trovino al nord e appena 
756 milioni al sud: meno 
del solo Lazio (859 milio-
ni), dov'è collocato il 27% 
del valore trasferibile contro 
il 9,4% di popolazione. 
Sproporzione confermata 
nei proventi attuali dalle 
concessioni sul demanio 
marittimo. Per ognuno dei 

suoi 1.731 chilometri di co-
sta, ha detto la Corte, la 
Sardegna incassa 3.428 euro 
laddove il Veneto ne inca-
mera 13.600 e l'Emilia Ro-
magna 4.855. Considera-
zioni su cui è possibile che 
il ministro della Semplifica-
zione Roberto Calderoli si 
pronunci già oggi in com-
missione. Ad esempio di-
chiarandosi disponibile ad 
accogliere i rilievi su fondi 
d'investimento e debito 
pubblico locale. In quella 
sede l'esponente del Carroc-
cio troverà ad accoglierlo la 
richiesta del Pd di non limi-
tarsi ai cinque decreti attua-
tivi annunciati nei giorni 
scorsi ma alla ventina previ-
sta dalla legge delega. 
 

Eugenio Bruno 
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Competitività. Il monito di Bruxelles  

La Ue è ai margini del mondo digitale 
IL RIMEDIO/Il 12 maggio la Commissione approverà la Digital A-
genda per aumentare la diffusione della banda larga e portarla ai li-
velli di Usa e Giappone 
 

Unione europea è 
fuori dal mondo 
digitale. E lo dice 

la stessa Commissione eu-
ropea, che il 12 maggio ap-
proverà il piano "Digital 
Agenda for Europe", messo 
a punto per rilanciare lo svi-
luppo della rete, sia nei con-
tenuti sia nelle infrastruttu-
re, per dare a tutti gli euro-
pei internet veloce (sopra i 
30 Mbps) entro il 2020 e 
sbloccare un potenziale di 
un milione di posti di lavo-
ro. I dati della stessa Com-
missione sono chiari: nem-
meno un'azienda europea 
nella top ten di quelle di 
maggior successo (ai primi 
posti Google, Amazon, e-
Bay e Facebook) e sono eu-
ropei solo quattro dei 54 siti 
più visitati. Il settore dell'Ict 
(Information and communi-
cation technology) è re-

sponsabile del 4,8% del Pil 
europeo – circa 660 miliardi 
di euro all'anno – e contri-
buisce per il 30% alla cre-
scita della produttività, aiu-
tando le industrie a innovar-
si grazie alle nuove tecno-
logie. Ma sono ancora pa-
recchi gli ostacoli che im-
pediscono all'Europa di 
mettersi in riga con lo svi-
luppo tecnologico del resto 
del mondo: al momento è 
ultima tra i principali paesi 
del G20, con meno dell'1% 
di penetrazione della fibra 
ottica (negli Stati Uniti la 
percentuale è del 2%, in 
Giappone del 12% e in Co-
rea del 14%). Per tutti que-
sti motivi Bruxelles chiede-
rà agli Stati membri di spin-
gere sulle reti di nuova ge-
nerazione – abbassando i 
costi amministrativi – con 
l'obiettivo di dare a tutti la 

banda larga entro il 2013 ed 
entro il 2020 internet sopra i 
30 Mbps e sopra i 100 
Mbps ad almeno il 50% de-
gli europei. Un ruolo chiave 
sarà giocato dalle tecnologie 
mobili che, spiega la Com-
missione, grazie a politiche 
di liberazione dello spettro 
reso disponibile dal divi-
dendo digitale, aiuteranno a 
garantire la copertura nelle 
aree dove lo sviluppo delle 
infrastrutture è più difficile. 
L'Europa deve ancora ab-
battere qualche muro per 
costruire un mercato unico e 
poter fornire la stessa offer-
ta a tutti i cittadini. Oggi, ad 
esempio, la musica on line è 
ostaggio di un complesso 
sistema di licenze che cam-
bia da paese a paese. E ren-
de difficile per distributori 
come iTunes e Amazon of-
frire la stessa scelta in tutti i 

27 mercati dell'Unione eu-
ropea. Si tratta di un pro-
blema che esiste per la dif-
fusione on line di tutti i con-
tenuti dell'industria creativa 
protetti da copyright, un si-
stema che con l'arrivo 
dell'iPad – il tablet pc che 
secondo molti rivoluzionerà 
ulteriormente l'utilizzo di 
file musicali e non – farà 
sentire ancor di più i suoi 
limiti, costringendo la Ap-
ple a negoziare la diffusione 
di contenuti in ogni singolo 
paese europeo e quindi im-
pedendo ai cittadini Ue di 
avere accesso agli stessi 
contenuti. Per questo, spie-
ga Bruxelles, occorre af-
frontare il problema dei di-
ritti d'autore,pensando ad un 
sistema europeo di licenze.  
 

R.E. 
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Dal parlamento. Il governo blinda il testo che era uscito dall'esame 
delle commissioni - Oggi il voto dell'aula  

Fiducia sul decreto incentivi  
Stop ai ritocchi delle disposizioni su polizze dormienti e Tributi Italia 
 
ROMA - Nessuno spazio 
per nuovi interventi sulle 
polizze vita dormienti o sul 
"salvataggio" di Tributi Ita-
lia. Almeno nel decreto leg-
ge incentivi su cui oggi 
l'Aula della Camera voterà 
la fiducia. Il governo, infat-
ti, sul provvedimento d'ur-
genza varato a fine marzo 
per sostenere i consumi e 
rilanciare la lotta all'evasio-
ne internazionale ha posto 
ieri la sua trentunesima fi-
ducia. Che per il presidente 
dei deputati del Pdl alla 
Camera, Fabrizio Cicchitto, 
si è resa necessaria per man-
tenere l'impianto di un 
provvedimento complesso, 
peraltro già emendato anche 
in commissione con il con-
tributo dell'opposizione. 
Mentre per il segretario del 
Pd, Pierluigi Bersani, la fi-
ducia serve solo per «tacita-
re la maggioranza». Il testo 
del maxiemendamento, su 
cui oggi voterà l'assemblea 
di Montecitorio, è quello 
emerso dall'esame dei lavori 
nelle commissioni Finanze e 
Attività produttive della 
Camera, cui si sono aggiunti 
i ritocchi voluti nella matti-
nata di ieri dalla commis-
sione bilancio per il pieno 
rispetto delle coperture fi-

nanziarie. Coperture per al-
tro messe in discussione in 
più punti dal servizio bilan-
cio di Montecitorio. Come, 
ad esempio, sulla lotta ai 
paradisi fiscali e agli scambi 
commerciali. I tecnici del 
bilancio ritengono che le 
stime di 35 milioni di euro 
per il 2010 e i 40 milioni 
per il 2011 «appaiono ispi-
rate a criteri di accentuata 
prudenzialità ». Senza con-
siderare, poi, spiegano an-
cora i tecnici di Montecito-
rio ricordando i numerosi 
suggerimenti della Corte dei 
conti, sull'utilizzo di mag-
giori entrate, per altro colle-
gate a un possibile effetto 
dissuasivo di comportamen-
ti fraudolenti, a copertura di 
maggiori spese certe. Os-
servazioni comunque supe-
rate dalla Commissione bi-
lancio- supportata anche 
dalle precisazioni fornite 
dall'agenzia delle Entrate - e 
più tardi dalla presentazione 
del maxiemendamento. Il 
provvedimento modificato 
dalle due Commissioni alla 
fine porta con sé anche la 
norma voluta dall'opposi-
zione e che introduce con-
tributi ad hoc per le imprese 
che investono in battelli e-
cocompatibili per il traspor-

to di persone sui laghi. Così 
come quella che istituisce 
presso lo Sviluppo econo-
mico, per gli anni 2010 e 
2011, un fondo per il parco 
generatori di energia elettri-
ca prodotta nei rifugi di 
montagna. Tra le principali 
modifiche apportate al de-
creto varato dal Governo e 
introdotte dal maxiemen-
damento, occorre ricordare 
la chiusura agevolata del 
contenzioso delle liti ultra-
decennali pendenti in Cas-
sazione, con il versamento 
del 5 per cento. C'è anche la 
definizione agevolata del 
contenzioso tra vecchi con-
cessionari privati della ri-
scossione e il Fisco prima 
che l'attività tornasse sotto 
l'ombrello pubblico di Equi-
talia. Per restare in tema di 
riscossione, sarà accolta con 
favore dai contribuenti la 
norma che vieta a Equitalia, 
a partire dall'entrata in vigo-
re della legge di conversio-
ne, l'iscrizione di ipoteche 
per somme complessiva-
mente inferiori a 8mila eu-
ro. O ancora quella che con-
sente lo stop alle procedure 
cautelari se il contribuente 
può attestare l'avvenuto pa-
gamento. Novità anche per 
servizi postali: saranno e-

senti dall'Iva soltanto i ser-
vizi postali universali, le 
cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi a queste ac-
cessorie. Una misura, quan-
tificata dalle Entrate, che 
porterà 5,9 milioni di euro 
in più all'Erario. Sul fronte 
dei consumi va annotata l'e-
stensione al settore calzatu-
riero e alla produzione di 
bottoni delle agevolazioni 
già riconosciute al settore 
tessile. Mentre arrivano a 
fondi esauriti (quelli per i 
motocicli) gli aiuti per le 
biciclette a pedalata assisti-
ta. Infine, la liberalizzazione 
senza alcun vincolo regio-
nale dei lavori di edilizia sia 
per le manutenzioni ordina-
rie, per le quali non sarà più 
necessario alcun titolo abili-
tativo, sia per gli interventi 
straordinari, per i quali in 
commissione è stato intro-
dotto l'obbligo della perizia 
del professionista abilitato, 
da inviare contestualmente 
alla comunicazione online 
al comune. Anche se il 
mancato invio della perizia 
può costare al massimo 258 
euro di sanzione, ridotta di 
due terzi se l'invio avviene 
durante i lavori. 
 

Marco Mobili 
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Codice della strada. Intesa per l'esame in sede redigente  

Saltano gli sconti per le auto blu 
LE ALTRE NOVITÀ/Bocciata la modifica ai 150 all'ora nelle strade a 
tre corsie con il tutor Nuova ripartizione degli incassi delle multe 
 
ROMA - Sì alla nuova ri-
partizione delle multe per 
l'eccesso di velocità, no alla 
modifica della norma per 
premere l'acceleratore fino a 
150 all'ora nelle strade a tre 
corsie dotate di tutor, no al-
le multe scontate, che pre-
vedevano la possibilità per 
il trasgressore di pagare un 
terzo del minimo di una 
contravvenzione entro i die-
ci giorni successivi. Non ci 
saranno patenti speciali per 
gli autisti di auto blu, e-
mendamento al centro di 
forti polemiche: nel mirino 
di Pd e Idv la licenza di cor-
rere su richiesta dei politici. 
«Pur comprendendone le 
ragioni- spiega Marina Ma-
gistrelli (Pd) - è un emen-
damento che rappresentava 
di fatto un privilegio per al-
cuni ». La disposizione sarà 
soppressa stamattina dal re-
latore Angelo Maria Cico-
lani (Pdl). Sarà, invece, 
consentito agli enti locali 
l'acquisto di autovelox an-
che con contratti di noleg-

gio a canone fisso, oltre che 
in leasing o proprietà. Il ddl 
sulla sicurezza stradale sarà 
in aula al senato oggi pome-
riggio dopo la maratona in 
commissione Lavori pub-
blici per le ultime modifi-
che. Trovata l'intesa per il sì 
alla sede redigente che con-
sente di votare il nuovo te-
sto in aula, articolo per arti-
colo, senza che siano pre-
sentati emendamenti. Un 
modo per accelerare prima 
che il provvedimento sia 
superato in corsia preferen-
ziale dal decreto legge che il 
ministro Matteoli ha annun-
ciato, se non si chiuderanno 
i lavori in tempi rapidi, in 
modo che prima dell'estate 
le misure più urgenti siano 
operative. Via libera all'e-
mendamento del relatore 
che ridisegna la ripartizione 
dei proventi delle multe per 
l'eccesso di velocità, dopo la 
bocciatura da parte della 
commissione Bilancio, su 
indicazione della Ragione-
ria dello Stato, della prece-

dente divisione indicata dal-
la camera dei deputati. Ora 
le multe andranno metà allo 
Stato e metà agli enti locali, 
che dovranno utilizzarne il 
50% per la manutenzione 
stradale. Il 40% della quota 
statale è indirizzato al pro-
gramma annuale di manu-
tenzione stradale, focalizza-
to su segnali e barriere auto-
stradali, il 55% è destinato 
al ministero degli Interni e 
alla polizia stradale per l'ac-
quisto di veicoli, autovelox 
e potenziamento degli orga-
nici, il 5% all'educazione 
stradale nelle scuole. Lo 
stop alla modifica dei 150 
all'ora è arrivato dopo una 
lunga e serrata discussione. 
La Lega sta predisponendo, 
da approvare in sede redi-
gente, un ordine del giorno 
nel quale si chiede alle con-
cessionarie autostradali di 
fare una relazione per chia-
rire perché la norma sui 150 
all'ora in vigore viene o non 
viene applicata. La modifica 
proposta dal relatore Cico-

lani, invece, affidava la de-
cisione dei percorsi a 150 
all'ora «anche al concedente 
e non solo al concessiona-
rio». No anche alle ulteriori 
agevolazioni fiscali per l'ac-
quisto di autoveicoli per di-
sabili che prevedeva l'Iva 
agevolata al 4% per l'acqui-
sto di auto diesel fino a 
3000 cc di cilindrata (invece 
di 2800 cc). La disposizione 
sul casco in bici, approvata 
in commissione, sarà limita-
ta in sede redigente solo ai 
minori di 14 anni. Soddi-
sfatto il relatore Cicolani: 
«un lavoro molto impegna-
tivo quello degli ultimi 
giorni per trovare punti di 
mediazione che non snatu-
rassero il provvedimento, 
ma consentissero di chiude-
re rapidamente l'esame, in 
modo che per l'estate il ddl 
sia in vigore». 
 

Nicoletta Cottone  
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Enti territoriali. I nuovi dati sui redditi 2008 per regione diffusi dal 
ministero dell'Economia  

Nel Lazio fisco locale più caro  
Le addizionali Irpef arrivano a 500 euro per contribuente - LE DI-
NAMICHE/Nel Nord Ovest i contribuenti con le entrate maggiori ma 
Piemonte e Lombardia sono gli unici governi ad aver alleggerito il 
conto 
 
MILANO - I redditi mi-
gliori, almeno quelli dichia-
rati al fisco, abitano ancora 
nel NordOvest del paese, 
ma il prelievo locale più e-
sigente sulle entrate dei cit-
tadini è quello del Lazio, 
mentre Piemonte e Lombar-
dia si mantengono fuori dal 
podio. I dati emergono 
dall'incrocio delle nuove 
tabelle sulle dichiarazioni 
fiscali 2008 rilasciate ieri 
dal dipartimento delle fi-
nanze. Il primato laziale na-
sce in regione più che in 
comune, ed è presto spiega-
to: il Lazio è nel gruppo di 
regioni che hanno dovuto 
spingere a fondo le aliquote 
locali per tamponare l'extra-
deficit che si era aperto nei 
loro conti sanitari. Gli altri 
compagni di sventura, cioè 
Campania, Calabria, Sicilia 
e Molise, hanno applicato la 
stessa misura ma i redditi 
dei loro cittadini viaggiano 
a livelli inferiori, e di con-
seguenza producono meno 

frutti fiscali. Risultato: ogni 
contribuente del Lazio dedi-
ca in media ai propri enti 
territoriali 500 euro, 360 dei 
quali vanno a finire in re-
gione. A livello comunale 
invece l'addizionale Irpef 
media più salata si incontra 
in Liguria, dove i sindaci 
chiedono in media 150 euro 
per contribuente ogni anno, 
contro i 140 di Marche e 
Lazio. Anche la Liguria, 
due anni fa, è stata a un sof-
fio dalle superaddizionali 
previste per coprire i buchi 
dei bilanci sanitari, ma ha 
evitato per un soffio il 
canismo anche se ora si sta 
riaccendendo il dibattito sui 
conti non troppo in salute 
della regione. Una vicenda 
simile è quella toccata alla 
Puglia, che proprio per evi-
tare il vortice della crisi 
nitaria aveva dovuto alzare 
le proprie richieste fiscali, 
come puntualmente 
strato dalle tabelle del 2008 
che le assegnano la palma di 

regione con l'incremento più 
brusco rispetto all'anno pri-
ma: +10,3% il conto fiscale 
medio per contribuente, 
contro il +7,4% registrato in 
Basilicata e Valle D'Aosta e 
il + 5,9% delle Marche. In 
Puglia, comunque, la 
ziaria regionale per il 2010 
è tornata a limare le aliquo-
te, riportando allo 0,9% 
l'addizionale per tutti i red-
diti; una scelta analoga è 
stata seguita anche dal Ve-
neto, che ha mandato in sof-
fitta la maggiorazione fino 
allo 0,5% destinata nel 2008 
e 2009 ai redditi superiori a 
29.650 euro. Nel 2008 l'ar-
retramento del fisco locale 
si era registrato invece solo 
in Lombardia e Piemonte, 
dove le amministrazioni ter-
ritoriali avevano abbassato 
il conto medio per contribu-
ente rispettivamente del 
7,1% e del 4,8%. Più delle 
aliquote, quindi, è il livello 
medio dei redditi a tenere in 
alta classifica le due regioni 

(in Lombardia, per esempio, 
i due principali capoluoghi, 
Milano e Brescia, non han-
no mai applicato l'addizio-
nale comunale). La confer-
ma arriva dalla distribuzio-
ne territoriale delle classi di 
reddito, che vedono pri-
meggiare il NordOvest. 
Quasi il 6% dei contribuenti 
in quei territori ha superato i 
50mila euro di imponibile, 
con una "performance" riu-
scita al 4,5% delle dichiara-
zioni nel NordEst e al 2,5% 
di quelle del Mezzogiorno e 
delle Isole. La prova del 
nove arriva capovolgendo le 
tabelle, e concentrandosi sui 
redditi bassi: più del 45% 
dei contribuenti nelle regio-
ni meridionali non arrivano 
ai 10mila euro annui, con 
una sorte che nel NordOvest 
tocca solo a una dichiara-
zione ogni quattro. 
 

Gianni Trovati 
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Le nuove regole. Fissate le modalità di segnalazione del gettito  

Ici rurale da comunicare entro maggio 
 

issate le modalità o-
perative che devono 
osservare i comuni 

per certificare l'effettivo 
maggior gettito Ici del 2009 
riguardante i fabbricati rura-
li e quelli iscritti nelle cate-
gorie B ed E. Le regole so-
no contenute in un decreto 
del dipartimento delle Fi-
nanze del ministero dell'E-
conomia, emanato il 7 apri-
le, che verrà pubblicato sul-
la «Gazzetta Ufficiale». 
Come indicato nel provve-
dimento, oltre che dai fab-
bricati ex rurali, il nuovo 
gettito per le amministra-
zioni locali è derivato dall'i-
scrizione in Catasto delle 
unità immobiliari destinate 
a uso commerciale, indu-
striale, a ufficio privato o a 
usi diversi, prima censite 
nelle categorie catastali E1, 
E2, E3, E4, E5, E6 ed E9, 
che presentano autonomia 
funzionale e reddituale, e da 

quelli appartenenti alla ca-
tegoria B (convitti, collegi e 
così via) che sono stati riva-
lutati del 40 per cento. Nel 
decreto ministeriale è preci-
sato che le maggiori entrate 
dei Comuni devono essere 
calcolate tenendo conto del 
reale incremento della base 
imponibile «risultante dal-
l'applicazione degli specifici 
coefficienti moltiplicativi 
alle maggiori rendite/redditi 
iscritti nella banca dati cata-
stale ». L'incremento di get-
tito deve essere distinto in 
base alle varie tipologie di 
fabbricati. Sono previsti due 
modelli per la certificazione 
che sono stati allegati al de-
creto. Il modello A deve es-
sere utilizzato da tutti i Co-
muni, tranne quelli delle 
Regioni Friuli-Venezia Giu-
lia e Valle d'Aosta e delle 
Province autonome di Tren-
to e Bolzano. Per i Comuni 
collocati in queste Provincie 

e Regioni è stato istituito un 
apposito modello B. Questi 
modelli devono essere sot-
toscritti dal responsabile Ici 
o dal responsabile dei tributi 
e da quello del servizio fi-
nanziario, i quali attestano 
gli importi riguardanti le 
maggiori entrate. Nel caso 
in cui il Comune abbia affi-
dato a terzi la gestione del 
tributo, il modello deve es-
sere sottoscritto sia dal re-
sponsabile del servizio fi-
nanziario dell'ente sia 
dall'affidatario del servizio. 
Quest'ultimo però non deve 
apporre la firma sul modello 
qualora l'affidamento sia 
limitato alla sola riscossione 
dell'Ici. Il modello A va tra-
smesso, entro il 31 maggio 
2010, alla Prefettura, che 
provvede poi a inoltrarlo, in 
via telematica, entro 10 
giorni, al ministero dell'In-
terno. Il modello B invece 
va inviato alle Regioni Friu-

li e Valle d'Aosta e alle 
Province autonome, che 
provvederanno a spedirlo al 
ministero entro il 30 giugno 
2010, indicando tra le mag-
giori entrate certificate an-
che quelle relative al 2007. 
L'articolo5 del decreto sta-
bilisce che la mancata pre-
sentazione della certifica-
zione comporta la sospen-
sione dell'ultima rata del 
contributo ordinario relativo 
all'anno 2010, fino a che 
perduri l'inadempienza. 
Mentre per le Regioni a sta-
tuto speciale e le Province 
autonome la conseguenza 
che produce è la sospensio-
ne delle somme che devono 
essere trasferite a titolo di 
rimborso del minor gettito 
Ici riferito alle abitazioni 
principali. 
 

Sergio Trovato 
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Beni pubblici. Incontro con i sindacati  

Il Demanio stringe sul censimento 
 

isultati raggiunti, 
prospettive ambizio-
se. I dati diffusi 

dall'agenzia del Demanio 
nell'incontro con le organiz-
zazioni sindacali, svoltosi 
ieri, definiscono un quadro 
di notevole impegno che 
lascia perplessi i sindacati 
Dai dati emerge soprattutto 
un tentativo di avvicinarsi 
finalmente, dopo le trionfa-
listiche dichiarazioni di al-
cuni anni fa, a un censimen-
to delle proprietà dello Stato 
degno di questo nome. L'a-
genzia sta procedendo da tre 
anni all'inventariazione dei 
beni non ancora assunti nel-
le consistenze patrimoniali, 
si legge nel documento. Ma 
l'obiettivo per il 2010 consi-
ste nell'assumere beni per 
750 milioni, dopo che nel 

2009 era stato raggiunto l'o-
biettivo di 1.119 milioni: 
cifre che danno la precisa 
sensazione che la ricogni-
zione patrimoniale, nella 
gestione direttoriale prece-
dente a Prato, sia stata quasi 
nulla. E che da ora si possa 
sperare di arrivare ai valori 
che diano realmente l'idea 
della consistenza dei beni 
pubblici. E anche sulle atti-
vità di aggiornamento dei 
«valori inventariali » ci sia 
aspetta di duplicare l'incre-
mento ottenuto nel 2009, 
circa 600 milioni. Colpisce, 
invece, il dato relativo alla 
gestione-conduzione dei 
compendi Fip1 e Patrimo-
nio, i due fondi pubblici: 
alle filiali, si legge, è stato 
chiesto di procedere alla re-
alizzazione di 320 sopral-

luoghi finalizzati a un ag-
giornamento delle informa-
zioni disponibili riguardo 
aglio immobili presenti: in 
sostanza, si tratta di effettu-
are quella due diligence che 
all'epoca della creazione dei 
due fondi era stata messa un 
po' in sordina, complice la 
benevolenza dei partner e la 
fretta di attivare poste attive 
nel bilancio dello Stato. In-
tensa anche l'attività di vigi-
lanza sui beni: nel 2009 so-
no stati emessi 2.702 verbali 
(con tasso di positività del 
93 per cento) per due spetti 
importanti: le occupazioni 
abusive e la mancata ri-
spondenza all'uso strumen-
tale degli spazi concessi in 
uso governativo. Nel 2010 
si prevedono 2.250 verbali e 
1.800 azioni di tutela in 

contenzioso, finalizzato al 
reintegro e alla salvaguardia 
delle proprietà dello Stato. 
A fronte di tanta attività, 
però, il segretario generale 
del Salfi, Sebastiano Calli-
po, è perplesso: «Siamo e-
stremamente prudenti su 
piano altamente performan-
te ma che va valutato in un 
contesto dove il decentra-
mento demaniale, il federa-
lismo fiscale e il possibile 
svuotamento di competenze 
del Demanio, impone un 
ampio confronto sindacale 
sulle ricadute, sul personale 
e sulle prospettive di com-
petività dell'agenzia». 
 

Saverio Fossati 
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SCUOLA FEDERALE - La proposta di regionalizzazione 

Soltanto l'1% dei professori  
vuole tornare nel Mezzogiorno  
Chi è di ruolo ha già una mobilità perlopiù intra-regionale 
 

a proposta di "regio-
nalizzare" le gradua-
torie e le assunzioni 

dei docenti non risolverebbe 
il problema della continuità 
didattica nelle classi. Con 
l'emergenza dei tagli agli 
organici e i pesanti effetti 
della riforma triennale, per 
gli Uffici scolastici regiona-
li – impegnati a trovare la 
quadra tra popolazione stu-
dentesca in crescita e catte-
dre in diminuzione – la que-
stione fondamentale resta il 
precariato e il conseguente 
turn over in aula: un pro-
blema centrale, quello dei 
contratti a tempo determina-
to, strettamente legato alla 
mancanza di continuità di-
dattica. Il fenomeno della 
mobilità Già oggi, la mobi-
lità per gli insegnanti di ruo-
lo si realizza quasi del tutto 
entro la regione dove si in-
segna. Secondo il rapporto 
scuola 2010 della Fonda-
zione Giovanni Agnelli, 
nell'anno scolastico 2009-10 
i docenti che hanno ottenuto 
il trasferimento dal Nord al 
Sud sono stati solo 691: lo 
0,6% del totale. La stra-
grande maggioranza delle 
domande ha riguardato tra-
sferimenti intraregionali: il 
97,5% in Trentino-Alto A-
dige, il 96,2% in Veneto 
(solo l'1,8% ha chiesto co-
me destinazione il Sud), il 

96,7% in Friuli-Venezia 
Giulia. «Il reclutamento su 
base regionale – dichiara 
Salvatore Mazza, segretario 
generale di Flc Cgil Veneto 
– non risolve il problema 
della durata del rapporto di 
lavoro, né quello della for-
mazione del personale o 
dell'incontro alunni/docenti 
in merito all'offerta formati-
va. La continuità didattica si 
misura su un ciclo di 3-5 
anni e non si ottiene bloc-
cando la mobilità. Se non si 
stabilizzano prima gli orga-
nici come si può discutere 
di continuità?». La questio-
ne dei tagli In Veneto l'anno 
scolastico 2010-11 avrà 
4.500 studenti in più e 1.633 
cattedre in meno con ben 
7.331 richieste in più, ri-
spetto al 2009-10, di tempo 
prolungato che non potran-
no essere soddisfatte. In 
Friuli– V.G. è previsto il 
taglio ulteriore di 397 catte-
dre, di cui 169 alla scuola 
primaria. Numeri a cui van-
no sommati i tagli al perso-
nale Ata. «Le cifre sono 
quelle –spiega Carmela Pa-
lumbo, direttore dell'Usr 
Veneto – ma i metodi di di-
stribuzione dei tagli nelle 
province verranno concerta-
ti. Resteranno invece gli 
stessi numeri per il massimo 
e minimo di alunni per clas-
se». Se anche passasse l'ipo-

tesi regionalizzazione, o-
biettano i sindacati, biso-
gnerebbe fissare requisiti 
per la residenzialità, per il 
titolo di accesso e restereb-
be il problema di chi perde 
il posto "in corsa". «Abbia-
mo docenti che stanno 10-
12 anni in graduatoria e non 
troveranno mai più lavoro – 
accusa Donato Lamorte, se-
gretario regionale Cisl scuo-
la Friuli-Venezia Giulia –. Il 
problema vero sono le risor-
se. In Fvg mancano all'ap-
pello oltre 20 milioni di fi-
nanziamenti. Intanto è stato 
decurtato il tempo scuola e 
per la primaria mancano 
docenti di ruolo. Tra qual-
che anno ci si accorgerà che 
i profili di uscita degli stu-
denti non sono più coerenti 
con i piani di studio». Ipote-
si regionalizzazione La re-
gionalizzazione dei docenti 
non aiuterebbe tout court il 
sistema. Gli ultimi dati sugli 
iscritti alle graduatorie sono 
dell'anno scolastico 2007-
08. In Veneto risultavano 
13.378 iscritti di cui 4.281 
(32% contro il 20,6 di me-
dia nazionale) non residenti 
nella stessa provincia/ re-
gione di iscrizione. In Fvg il 
22,4% (641 su 2.860). È so-
prattutto la montagna a sof-
frire. In Alto Adige la legge 
provinciale 2/ 2008 ha rior-
ganizzato le graduatorie 

(oggi a 350 iscritti) e previ-
sto, tra l'altro,la possibilità 
di riconoscimento di pun-
teggi aggiuntivi, che sono 
diversi dal resto d'Italia. «Il 
rinvio di un anno nell'appli-
cazione della riforma scola-
stica – spiega l'assessore 
provinciale Christian Tom-
masini – ci consentirà di a-
deguare le novità alla realtà 
provinciale: stiamo già la-
vorando». In Friuli-Venezia 
Giulia (si veda l'altro artico-
lo)la Regione è perfino in-
tervenuta per incentivare le 
residenze ai docenti nelle 
sedi disagiate (delibera 
2872/2006) ed evitare l'ec-
cessivo turn over. La per-
centuale dei non residenti 
iscritti alle liste provinciali 
resta comunque più bassa 
che in altre aree: 82 docenti 
su 284 iscritti totali a Gori-
zia (28,9%), 112 su 541 a 
Trieste (20,7%) 296 su 1380 
a Udine (21,4%) e 151 su 
655 a Pordenone ( 23,1%). 
Diversa anche la mappa del-
le province. I non residenti 
risultavano il 21,5% a Ro-
vigo ( 110 su 512), il 26,3% 
a Verona ( 748 su 2839), 
fino al 35,4% di Vicenza 
(951 su 2686) e al 36,2% di 
Belluno (191 su 527). 
 

Nicoletta Canazza 
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SCUOLA FEDERALE - La proposta di regionalizzazione 

Friuli-V.G. apripista su graduatorie locali 
 

a prima regione che 
si è mossa sulle gra-
duatorie regionali è 

stata il Friuli-Venezia Giu-
lia. Il Consiglio regionale ha 
appena approvato una mo-
zione «che impegna la giun-
ta a sensibilizzare governo e 
parlamento affinché le gra-
duatorie per l'accesso al 
ruolo degli insegnanti siano 
stilate su base regionale e 
non si verifichino più situa-
zioni che pregiudicano gli 
insegnanti presenti da anni 
nelle graduatorie della re-
gione ». Una raccomanda-
zione, più che altro, visto 
che, come spiega Roberto 
Molinaro, assessore regio-
nale all'Istruzione, «non c'è 
nessuna disposizione di ca-
rattere legislativo che lo 
supporti ». Già nel 2006 
(Dgr 2872/06, "Regolamen-

to per la concessione dei 
contributi a sollievo degli 
oneri di trasferimento degli 
insegnanti") la Regione era 
intervenuta incentivando le 
residenze dei docenti in ser-
vizio in montagna per argi-
nare il turn over che mette-
va a rischio la continuità 
didattica nei centri più disa-
giati e favorire la stanzialità. 
L'incentivo, con requisiti 
rigorosi e criteri di priorità, 
prevedeva un bonus riparti-
to in cinque anni ( mille eu-
ro annui per le prime tre an-
nua-lità, 2mila per la quarta, 
3mila per la quinta) per gli 
insegnanti residenti in un 
comune posto ad almeno 20 
chilometri dalla sede mon-
tana di servizio. Lo stru-
mento non ha dato tutti i 
risultati attesi ed è stato co-
munque superato dai tagli 

imposti con la riforma, che 
ha di fatto cambiato il qua-
dro di riferimento per i diri-
genti scolastici. «In linea di 
principio si può essere d'ac-
cordo con un albo regionale, 
ma ci sono percorsi migliori 
della regionalizzazione – 
commenta Vanda Puicher, 
dirigente dell'Istituto com-
prensivo di Ampezzo (che 
copre 6 comuni per 274 a-
lunni ripartiti in 11 plessi) –
. La priorità è avere organici 
stabili nell'arco di 2-3 anni. 
Oggi, nella scuola seconda-
ria di primo grado la mag-
gior parte dei docenti è pre-
cario, con con-tratti a termi-
ne. Meglio sarebbe ricono-
scere ai dirigenti strumenti 
elastici nell'individuazione 
dei docenti e possibilità di 
intervento dove si verifichi-
no criticità nel rapporto do-

centi/ alunni». Più che nella 
mobilità di rientro da Nord 
a Sud degli insegnanti, le 
cause principali della di-
scontinuità didattica an-
drebbero quindi ricercate 
nei meccanismi di carriera e 
di reclutamento di persona-
le, sia di ruolo che a termi-
ne. All'istituto comprensivo 
di Cormons, ad esempio, i 
supplenti attuali vengono 
tutti dal Goriziano. Per An-
gela Sorge, dirigente scola-
stico vicario, «il vero pro-
blema è la modifica dell'as-
setto della didattica legato 
alla riforma con il crollo 
dell'utilizzo della compre-
senza e la necessità per i 
docenti di essere presenti su 
più classi, specie per la pri-
maria». 
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Welfare. Un Ddl della giunta Tondo riforma il settore  

Fondi per 34 milioni alle politiche familiari  
Sostegno alle gestanti e albi delle baby sitter 
 

ervizi comunali di 
babysitter, tagesmut-
ter, corsi di formazio-

ne per neogenitori, interven-
ti economici di sostegno per 
le gestanti e per i primi sei 
mesi di vita del neonato. Il 
disegno di legge 90/10 del 
Friuli-Venezia Giulia inter-
verrà in maniera decisa nel 
restyling di due leggi 
dell'amministrazione Illy 
destinate al welfare, met-
tendo sul tavolo, per il 
2010, circa 34 milioni:una 
cifra –fa sapere l'assessorato 
regionale – che rende più 
vicino l'obiettivo prefissato 
di destinare l'1% del bilan-
cio alle politiche per la fa-
miglia. Numerose le novità 
del testo, contestato dall'op-
posizione per la priorità ne-
gli interventi attribuita alla 
famiglia tradizionale dal-
l'art. 20 del Ddl. A partire 
dal «riconoscimento e so-
stegno al valore sociale del-
la maternità», in base al 

quale si prevede di suppor-
tare le gestanti in situazione 
di disagio socioeconomico 
con specifici interventi eco-
nomici per la durata della 
gravidanza e per i primi sei 
mesi di vita del bambino: 
opportunità di cui la gestan-
te avrà diritto di usufruire 
anche se minorenne. L'in-
tervento sarà effettuato dal 
Servizio sociale dei Comuni 
con la predisposizione di un 
piano di intervento indivi-
dualizzato e con le risorse 
assegnate nell'ambito della 
programmazione. Per garan-
tire il sostegno alla forma-
zione di nuove famiglie, 
«concorrendo alla rimozio-
ne delle condizioni che a 
tale obiettivo si frappongo-
no», l'amministrazione To-
ndo si pone, poi, l'obiettivo 
di promuovere interventi 
sperimentali «diretti all'in-
dividuazione e messa a di-
sposizione di unità abitative 
in affitto da destinare ad al-

loggio per nuove famiglie». 
A tale scopo, «saranno sti-
pulati accordi specifici con 
le Aziende territoriali per 
l'edilizia residenziale com-
petenti per territorio e con 
altri soggetti pubblici e pri-
vati». Il fine è quello di in-
dividuare nuove modalità di 
anticipazione di canoni di 
affitto o di concorso nel so-
stegno degli stessi. Per fa-
vorire il reinserimento lavo-
rativo dei genitori a seguito 
di periodi destinati a impe-
gni di cura ed educazione 
nei confronti dei figli, si 
prevede d'istituire voucher 
per l'accesso a servizi e pre-
stazioni destinati alle fami-
glie, da assegnare secondo 
priorità coordinate con 
quanto previsto nell'ambito 
delle politiche regionali per 
il lavoro (art. 35): un inter-
vento, questo,che dovrebbe 
prevedere l'utilizzo di risor-
se finanziarie comunitarie o 
statali, eventualmente inte-

grate con risorse regionali. 
Un'altra novità è la predi-
sposizione da parte dei Co-
muni (singoli o nelle forme 
associative) di un servizio 
di baby sitter nel territorio 
di competenza, con la crea-
zione di un elenco delle per-
sone, le quali, in possesso di 
una adeguata formazione, 
siano disponibili allo svol-
gimento di tale attività al 
domicilio della famiglia 
(Art. 4 bis). Infine, per con-
sentire le migliori condizio-
ni per lo svolgimento delle 
funzioni genitoriali, si dà 
incarico alle aziende per i 
servizi sanitari di promuo-
vere attività di informazione 
e consulenza nei confronti 
dei neogenitori, anche in 
forma domiciliare e limita-
tamente ai primi sei mesi di 
vita del bambino. 
 

Elena Orsi 
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Banda larga. Contro il digital divide finanziati i comuni  

Il Veneto aiuta il web pubblico 
 

a Regione Veneto ha 
stabilito come creare 
centri pubblici di ac-

cesso, denominati P3@ Ve-
neti, nel territorio regionale 
in grado di ridurre il "diva-
rio digitale" dei cittadini e 
delle famiglie. In particola-
re, i suddetti centri devono 
garantire nuove opportunità 
di accesso ad Internet me-
diante servizi gratuiti ed i-
niziative di assistenza ai 
servizi digitali della Pubbli-
ca amministrazione e di ac-
culturazione informatica. 
L'intervento proposto, che si 
inserisce nell'ambito del Por 
Fesr Regione del Veneto 
2007-2013 Obiettivo Cro, 
dispone di 2 milioni. Criteri 

e modalità sono consultabili 
sul Bur n. 24 del 19 marzo 
2010 e sul sito regionale 
(www.regione.veneto.it). I 
candidati sono i Comuni, i 
quali possono richiedere, 
sulla base della popolazione 
residente, il finanziamento 
da 1 a 4 centri pubblici: 1 
fino a 15mila abitanti, 2 fi-
no a 35mila, 3 fino a 55mila 
e 4 per una popolazione su-
periore. I soggetti richieden-
ti devono dimostrare, in se-
de di presentazione della 
domanda, di 1) avere la di-
sponibilità di locali idonei 
all'apertura al pubblico, 2) 
identificare soggetti asso-
ciativi attivi sul territorio 
comunale che si impegnino 

a svolgere attività di gestio-
ne dei centri di accesso, 3) 
disporre di una connessione 
ad internet a banda larga 
esistente, della velocità mi-
nima 2 Mb, oppure produrre 
un impegno del Comune ad 
attivare, in collaborazione 
con operatori di telecomu-
nicazione, una connessione 
a banda larga entro la data 
di apertura del centro. Sono 
finanziabili le spese relative 
a hardware e attrezzature 
per le postazioni, software e 
costi di assistenza per con-
figurazione e personalizza-
zione delle postazioni stes-
se, cablaggio strutturato per 
posti di lavoro attrezzati per 
il collegamento alla rete da-

ti, arredi e spese di comuni-
cazione e promozione del 
centro. Il contributo è pari 
al 100% del costo di realiz-
zazione di un P3@, con un 
limite massimo di 7mila eu-
ro per i Comuni fino a 
5mila abitanti, e di 9mila 
per quelli oltre i 5mila. Le 
domande di accesso do-
vranno essere inviate alla 
Regione del Veneto, Dire-
zione Sistema Informatico, 
Parco Scientifico Tecnolo-
gico Vega, Edificio Lybra, 
Via Pacinotti n. 4, 30175 
Porto Marghera (Ve), entro 
le ore 12.00 del 16 luglio 
2010. 
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PATRIMONIO PUBBLICO - Le proprietà degli enti locali 

Case, terreni e fabbricati:  
già pronte mille dismissioni  
Le regioni vogliono far cassa con le alienazioni immobiliari 
 

e regioni del Cen-
troNord si preparano 
a completare o a far 

decollare programmi di di-
smissione che riguardano 
959 beni immobiliari. Si 
tratta di un tesoretto costitu-
ito da fabbricati e terreni tra 
cui figurano appartamenti, 
magazzini, ruderi, aziende 
agricole, case cantoniere, 
uffici e negozi, alberghi. 
Complessivamente le quat-
tro regioni dell'area sono 
proprietarie, tra fabbricati e 
terreni, di 13.601 beni, dei 
quali 1.346 disponibili – va-
le a dire collocabili sul mer-
cato – e 12.255 indisponibi-
li, cioè beni che non sono 
alienabili perché utilizzati 
per usi pubblici (il dato non 
comprende i terreni della 
regione Emilia-Romagna). 
Toscana. La regione – 
pronta a mettere in vendita 
22 unità immobiliari, tra le 
quali un albergo a Miramare 
Follonica – sta portando a 
termine l'ultima tranche di 
un piano di alienazioni de-
collato nel 2006 che fino ad 
ora, con la vendita di 80 be-
ni, le ha consentito di inca-
merare risorse per oltre 28 
milioni di euro, tre milioni 
in più rispetto all'incasso 
inizialmente stimato. Dal 
1997, anno della soppres-
sione dei cosiddetti enti inu-
tili, la regione ha via via a-
lienato i beni "ereditati"non 
necessari all'attività dell'en-
te o non sufficientemente 

redditizi. E alla dismissione 
di un primo blocco di quasi 
400 immobili, tra fondi e 
appartamenti, è seguito 
quattro anni fa il program-
ma di alienazione (riguarda 
102 beni), in corso di com-
pletamento: entro il 2010 
andranno all'asta 12 immo-
bili dei 22 residui, tra i quali 
2 ex case cantoniere, una 
colonia e un ex asilo a Mon-
tecatini Terme. «Quella 
messa in campo in questi 
anni – commenta il neoas-
sessore al Bilancio e al pa-
trimonio, Riccardo Nencini 
– non può certo definirsi 
una svendita, quanto una 
gestione attenta del patri-
monio e dei costi della mac-
china organizzativa. Ab-
biamo infatti individuato 
beni che assicuravano entra-
te esigue, insufficienti a co-
prire le spese per la manu-
tenzione, e li abbiamo messi 
all'asta. In parallelo è stata 
avviata una campagna ac-
quisti degli uffici necessari 
all'amministrazione, ridu-
cendo il costo degli affitti». 
Oggi la regione possiede 88 
terreni e 222 fabbricati di-
sponibili, mentre sono 130 i 
terreni e 565 i fabbricati in-
disponibili, utilizzati per usi 
pubblici. Emilia-Romagna. 
Lungo la via Emilia le alie-
nazioni in corso sono 17 – 
altre 18 sono previste dopo 
l'estate – e fanno parte di un 
pacchetto di dismissioni di 
242 immobili (tra terreni, 

appartamenti, fabbricati ru-
rali, ex colonie e magazzini) 
concentrati prevalentemente 
nel Ferrarese, nell'area di 
Forlì-Cesena e nel Parmen-
se. Il piano ha avuto il via 
libera dalla giunta regionale 
nel novembre dello scorso 
anno, seconda "tappa" di un 
programma di alienazioni 
che dal 2004 al 2009 ha in-
teressato 106 immobili, 
consentendo alla regione di 
recuperare un introito totale 
superiore ai 13 milioni di 
euro. «I beni per i quali ab-
biamo previsto l'alienazione 
– spiega la responsabile del 
settore Gestione immobili e 
contratti della regione, Pao-
la Gualandi – sono preva-
lentemente case di campa-
gna o di montagna. Dopo le 
consistenti dismissioni degli 
anni passati non possediamo 
più immobili di grande va-
lore. Alcuni dei beni che 
stiamo alienando li abbiamo 
peraltro già messi all'asta 
più volte,senza successo ». 
Oggi l'Emilia-Romagna 
possiede 111 fabbricati di-
sponibili e 1.184 indisponi-
bili. Marche. Nelle Marche 
i beni disponibili sono rife-
riti a 60 fabbricati e a 14 
terreni, per un valore da in-
ventario di oltre 41 milioni 
di euro; quelli indisponibili 
fanno invece riferimento a 
57 fabbricati e a 15 terreni 
(valore quasi 97 milioni). 
Un patrimonio che com-
prende uffici, alloggi, scuo-

le, aziende agricole e un 
mercato ortofrutticolo, cui 
si aggiungono beni dema-
niali che riguardano 37 fo-
reste, 5 vivai forestali e un 
canale. Il piano di aliena-
zioni, per un totale di 20 
immobili, è relativo a 12 
unità immobiliari che in 
prevalenza ospitavano uffici 
di informazione turistici o 
Palazzi del turismo, ma an-
che a 8 fabbricati in uso al 
servizio sanitario regionale, 
come l'ex Ospedaletto dei 
bambini di Fano e il vecchio 
ospedale di Jesi. Umbria. 
In Umbria, dopo il via libe-
ra del consiglio regionale, 
dovrà partire invece il pro-
gramma di alienazioni per il 
triennio 2010-2012 che pre-
vede la dismissione di 675 
fabbricati che saranno col-
locati tra i beni disponibili 
per un valore di inventario 
che supera i 56 milioni. Per 
ora le procedure di vendita 
attivate riguardano 19 fab-
bricati rurali, due aziende 
agricole e un complesso a-
grituristico per un importo 
di circa 12 milioni. «Nel 
complesso – spiega Anna 
Lisa Doria, direttore del set-
tore Risorse umane, finan-
ziarie e strumentali della 
regione Umbria – abbiamo 
operato puntando all'otti-
mizzazione della redditività 
e della utilizzazione del pa-
trimonio immobiliare. At-
traverso i processi di aliena-
zione, messa a reddito e va-
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lorizzazione di cespiti im-
mobiliari, vogliamo contri-
buire alla rivitalizzazione 
sociale ed economica dei 

territori montani e nel con-
tempo acquisire risorse per 
finanziare progetti e politi-
che di investimento». At-

tualmente i fabbricati indi-
sponibili della regione sono 
796; i terreni 9.509. Un pa-
trimonio ai quali si aggiun-

gono 73 edificie 777 terreni 
disponibili. 
 

Natascia Ronchetti 
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IL SOLE 24ORE SUD – pag.2 
 

DEMOGRAFIA E LAVORO - Il peso dei trasferimenti 

Ogni laureato che emigra  
pesa per trecentomila euro  
L'onere del welfare è del Sud mentre il gettito va al Nord 
 

l 5 maggio 1860, esat-
tamente 150 anni fa, 
Giuseppe Garibaldi sal-

pava dallo scoglio di Quarto 
dando il via a quella spedi-
zione dei mille che da lì a 
un anno avrebbe partorito 
l'unità d'Italia. A distanza di 
quasi un secolo qualcuno 
ancora si chiede: l'"affare", 
nella storica circostanza, 
l'ha fatto il Mezzogiorno o il 
Nord del Paese? Chi pro-
pende per la seconda opzio-
ne può adesso contare su un 
inquietante dato: il fenome-
no dell'emigrazione dall'ex 
Regno delle due Sicilie ver-
so il Settentrione costa al 
Sud ogni anno qualcosa 
come 13,2 miliardi. Il dato, 
ovviamente frutto di una 
simulazione, proviene da 
una ricerca curata dall'im-
prenditore Dario Scalella, 
presidente del comitato 
campano di Unicredit, e dal 
giornalista Franco Adamo 
Balestrieri, studio che da 
poco è stato pubblicato 
all'interno del volume 
«Domani a Mezzogiorno », 
(Guida Editore, euro 10, pp. 
124). Ricetta sofisticata per 
giungere a un risultato di 
assoluta efficacia: il saldo 

migratorio interno dell'anno 
2008 di Campania, Sicilia, 
Puglia, Calabria, Basilicata 
e Molise (guarda caso le sei 
regioni che un tempo com-
ponevano il regno borboni-
co) è stato moltiplicato ai 
costi sostenuti da Stato e 
famiglie per assistere e far 
studiare quelli che sarebbe-
ro diventati emigranti. Va a 
finire allora che le sei re-
gioni prese in esame, due 
anni fa hanno "perso" 
57.916 residenti che in ter-
mini di welfare erano costa-
ti 13,2 miliardi. Ovvio che 
sulle casse di enti e nuclei 
familiari pesi molto l'emi-
grazione dei " cervelli", 
quantificabile in 1,4 miliar-
di, ma il grosso dei soldi a 
quanto pare serve a formare 
le ben più cospicue fila de-
gli emigranti con il diploma 
(4,5 miliardi) o la licenza 
media (4,1 miliardi). Se-
condo la ricerca di Scalella 
e Balestrieri, ciascun emi-
grante con laurea magistrale 
costa 302mila euro, di cui 
185mila euro a carico della 
famiglia e 117mila euro a 
carico dello Stato. Chi la-
scia il Sud dopo la laurea 
triennale ha comportato co-

sti, per il suo territorio, pari 
a 288mila euro, mentre se-
guono i profili degli emi-
granti con diploma (oltre 
249mila euro) e qualifica 
triennale (229mila euro). 
«Succede – commenta Da-
rio Scalella – che un giova-
ne meridionale benefici del 
sistema sanitario e di istru-
zione della propria regione 
d'origine e, una volta diven-
tato un soggetto produttivo, 
si ritrovi a versare le tasse al 
Nord. Un vero e proprio pa-
radosso che caccia il Mez-
zogiorno in un vicolo cieco, 
tanto più se teniamo presen-
te che ci stiamo muovendo 
verso uno scenario federali-
sta». Ma quali sono le re-
gioni che "versano" il loro 
contributo economico più 
alto al fenomeno dell'emi-
grazione? La leadership – 
neanche a dirlo – è campa-
na: la regione più popolosa 
e industrializzata del Sud è 
infatti anche quella che ha 
chiuso il 2008 con il saldo 
migratorio interno peggiore 
(-26.119 unità) e, di conse-
guenza, con un costo 
dell'emigrazione che si ag-
gira sui 5,9 miliardi. La 
stessa regione, secondo 

Svimez, dal 1995 al 2006 ha 
poi "perduto" 7.681 unità 
lavorative emigrate all'este-
ro. Significativi, per quanto 
meno "esosi", i contributi di 
Puglia (2,5 miliardi) e Sici-
lia (2,3 miliardi circa) men-
tre più esiguo in virtù delle 
locali dinamiche demogra-
fiche il prezzo pagato da 
Calabria (1,7 miliardi) e Ba-
silicata (poco più di 544 mi-
lioni). Da qui Scalella lancia 
una proposta e una provo-
cazione. «Le regioni del 
Sud –dichiara – farebbero 
bene a costituire un osserva-
torio sull'emigrazione. Non 
puoi infatti combattere un 
nemico se non possiedi gli 
strumenti, in questo caso 
scientifici, per conoscerlo. 
Le regioni settentrionali –- 
continua il presidente del 
comitato campano di Uni-
credito – che invece benefi-
ciano dell'emigrazione fa-
rebbero bene a versare con-
tributi per la costituzione di 
un fondo perequativo che 
restituisca al Sud parte del 
capitale investito per forma-
re le risorse umane di cui il 
Nord ha bisogno». 
 

Francesco Prisco 
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IL SOLE 24ORE SUD – pag.2 
 

DEMOGRAFIA E LAVORO - Il peso dei trasferimenti/ Le ricette dei 
presidenti delle regioni accomunate dalla necessità di «fare da soli» 

I governatori: scelte più locali 
 

isogna fermare 
l'emigrazione 

Sud- Nord. 
Negli ultimi anni questo fe-
nomeno si è accentuato per-
ché i centri decisionali delle 
grandi imprese e delle ban-
che hanno abbandonato il 
Sud », dice Stefano Caldo-
ro, neo governatore della 
Campania. «Bisogna creare 
le condizioni – aggiuge – 
perché i luoghi di decisione 
tornino nel Mezzogiorno. 
Bisognerà farlo ridando fi-
ducia nelle istituzioni. Il Pi-
ano Sud aiuterà ad invertite 
la rotta ». Caldoro, alle pre-
se con la formazione della 
nuova giunta, in materia di 
contrasto alla emigrazione 
ha una sua ricetta e conclu-
de: «Punteremo su turismo, 
beni culturali, alta tecnolo-
gia. Ma dovremo concentra-
re le risorse su pochi temi 

creando i presupposti per-
ché si generino posti di la-
voro sul territorio ». Per il 
presidente campano il pro-
blema esiste ma ci sono 
programmi e strumenti per 
affrontarlo. Pessimista inve-
ce l'analisi di Raffaele 
Lombardo, presidente della 
regione Siciliana. «Ogni 
anno - dichiara l'emigrazio-
ne costa al Sud qualcosa 
come 13,2 miliardi? Siamo 
di fronte alla fotografia del-
la disunità d'Italia, un con-
cetto molto diverso da quel-
li che 150 e più anni fa ani-
marono le guerre risorgi-
mentali ». Secondo Lom-
bardo, «Sarebbe stato me-
glio se si fosse pensato subi-
to a uno stato federale, piut-
tosto che perpetrare attra-
verso l'unità gli squilibri at-
tuali». Per Lombardo passa-
re al progetto di federalismo 

fiscale stilato dal ministro 
della Semplificazione Ro-
berto Calderoli non aiuterà. 
Anzi: «Che a creare un mo-
dello di Stato federale - pro-
segue Lombardo sia un go-
verno a trazione settentrio-
nale è un problema. Qui si 
creano i presupposti perché 
l'emigrazione verso il Nord 
continui e si aggravi ulte-
riormente. Certi problemi 
andrebbero risolti con gli 
strumenti della politica. Il 
guaio, però, è che il Sud 
non ha un suo partito né fa 
fronte comune per contare 
di più». Ma in che direzione 
dovrebbe andare una politi-
ca che eviti ai giovani il ri-
tuale della valigia di carto-
ne? «I punti cardine - ri-
sponde Lombardo - sono 
tre: istituire una fiscalità 
speciale, creare infrastruttu-
re, sconfiggere la criminali-

tà. Il resto verrà di conse-
guenza». Per Giuseppe 
Scopelliti, neoeletto presi-
dente della regione Cala-
bria, «sinora non sono stati 
pianificati interventi finaliz-
zati alla valorizzazione delle 
professionalità, creando un 
meccanismo virtuoso di col-
legamento tra il pubblico e 
il privato. Occorre spostare 
l'attenzione - prosegue Sco-
pelliti – dal concetto di gio-
vani come problema a quel-
lo di giovani come risorsa, 
con l'obiettivo di formare 
una classe dirigente profes-
sionale e qualificata ». La 
sua Giunta proverà a muo-
versi in questa direzione. «Il 
lavoro- continua il presiden-
te - è una priorità per la Ca-
labria e prevediamo di attu-
are interventi che puntino 
sopratutto a creare nuova 
occupazione». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

«B 



 

 
05/05/2010 

 
 
 

 
 

 28

IL SOLE 24ORE SUD – pag.14 
 

Ambiente. Più che raddoppiata la capienza per accogliere i rifiuti di 
Val d'Agri e Potentino  

Una maxi-discarica a Carpineto  
Investimento da 7 milioni - Prevista anche un'unità di selezione 
secco/umido 
 
POTENZA - Forse non 
raggiungerà mai, per quanti-
tà e impatto, i livelli dell'e-
mergenza campana, ma la 
Basilicata comincia a teme-
re seriamente di dover fare i 
conti, entro fine anno, con 
immondizia non raccolta, 
cassonetti stracolmi e disca-
riche sature. L'intero siste-
ma di smaltimento dei rifiu-
ti, soprattutto nell'area sud, 
è sull'orlo di una crisi deva-
stante, scongiurata, per il 
momento, soltanto da prov-
vedimenti tampone e trasfe-
rimenti di spazzatura da 
un'area all'altra del territorio 
lucano: rientra in quest'otti-
ca l'ampliamento della di-
scarica comprensoriale di 
Carpineto, a Lauria (Poten-
za), che è passata da una 

capacità iniziale di 89.000 
(non più sufficiente ad ac-
cogliere rifiuti) a 195.000 
metri cubi e che presto ospi-
terà una nuova vasca per 
ulteriori 50.000 metri cubi. 
È quanto ha deciso dalla re-
gione nello scorcio della 
passata legislatura, inve-
stendo 7 milioni di fondi 
Fesr. Nell'impianto - il cui 
bacino d'utenza è costituito 
da 12 comuni dell'area - do-
vrebbero essere portati i ri-
fiuti della Val d'Agri e del 
Potentino. È probabile che 
vengano compresi anche 
quelli prodotti nella città 
capoluogo che, da quando 
ha chiuso la "sua" discarica 
di Pallareta, circa un anno 
fa,conferisce l'immondizia a 
Salandra (Matera). Il prov-

vedimento della regione na-
sce sulla scia del giudizio 
favorevole di compatibilità 
ambientale (art.6 legge re-
gionale 47/98) e dell'ag-
giornamento dell'Autorizza-
zione Integrata Ambientale 
(Aia) per la gestione dei ri-
fiuti solidi urbani ed assimi-
lati. Il relativo progetto di 
variante per Carpineto pre-
vede, tra l'altro,la realizza-
zione di un'unità di selezio-
ne secco/ umido dei rifiuti e 
di un'unità di trattamento 
delle frazioni umide (bio-
stabilizzazione) con il loro 
conferimento nella discarica 
situata nella stessa piatta-
forma, dalla quale sarà pro-
dotto biogas, necessario per 
alimentare un'ipotizzata 
centrale di produzione di 

energia elettrica. Il "secco", 
infine, sarà trasportato nel 
termodistruttore Fenice di 
San Nicola di Melfi. Proprio 
sul trasferimento dell'im-
mondizia si concentrano le 
polemiche degli ambientali-
sti che puntano il dito con-
tro quello che definiscono il 
"tour della monnezza". Con-
testata, in particolare, la 
scelta di trasportare la fra-
zione secca di Lauria a San 
Nicola di Melfi, a circa 240 
chilometri di distanza «con 
gravi rischi - sostiene la 
Ola, Organizzazione lucana 
ambientalista - per l'ambien-
te e la salute». 
 

Massimo Brancati 
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IL SOLE 24ORE SUD – pag.16 
 

La Tarsu aumenta nel capoluogo  

Il caro-rifiuti sale del 25 per cento 
 
BARI - A Bari produrre ri-
fiuti costerà di più. Ciò a 
prescindere dalle mosse del 
governo sul pacchetto am-
biente che contemplava la 
trasformazione della tassa 
sui rifiuti urbani in tariffa 
per l'igiene e l'ambiente 
(Tia) e che al momento ha 
subito uno stop. Il comune 
di Bari ha ritoccato l'attuale 
tassa, portandola da 1,68 
euro a metro quadrato a 
2,10 euro. Un aumento del 
25% che decorre dal primo 
gennaio scorso e peserà sul-
le tasche dei contribuenti da 
giugno. «Più che di un au-

mento si tratta di un ade-
guamento ai costi di gestio-
ne del servizio - spiega l'as-
sessore al Bilancio, Gio-
vanni Giannini -. L'ade-
guamento della Tarsu rap-
presenterà il primo passo 
verso la trasformazione in 
tariffa se dovesse essere ap-
provato ». Un passaggio 
stabilito dalla legge n.25 del 
2010, che il governo vor-
rebbe riportare in aula e che 
sancisce un periodo di tran-
sizione verso un nuovo mo-
dello di prelievo sui rifiuti 
connotato da due elementi: 
l'obbligo della copertura in-

tegrale dei costi di servizio; 
l'articolazione del prelievo 
sulla base di indici obiettivi 
di misurazione della produt-
tività dei rifiuti. L'urgenza 
di introdurre la Tia è dovuta 
anche ad un altro motivo 
fondamentale: sollevare il 
comune dal compito di 
colmare la differenza tra 
gettito e costo del servizio 
stesso con risorse del bilan-
cio che potrebbero essere 
dedicate ad altre iniziative 
sociali. Nel 2009, infatti, il 
servizio di raccolta e smal-
timento è costato 59,5 mi-
lioni a fronte di 34,4 milioni 

incassati dalla Tarsu. Il rap-
porto tra gettito e costo del 
servizio è del 57,86%, un 
valore che si discosta for-
temente da quello medio dei 
comuni pugliesi che è pari 
al 71,8%. «Ciò non è più 
ammissibile - rileva il sin-
daco Michele Emiliano - . 
Le aziende comunali, che 
abbiamo risanato, devono 
essere finanziariamente au-
tonome. Si deve pagare in 
base ai rifiuti prodotti». 
 

Maria Moretti 
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ITALIA OGGI – pag.12  
 

ECONOMIA E POLITICA 
Como, il muro dello scandalo: premiati i dirigenti comunali 
 

n premio ai due di-
rigenti del comune 
di Como che si so-

no occupati del muro. Quel-
lo al centro di infuocate po-
lemiche, che avrebbe dovu-
to proteggere il capoluogo 
lariano da pericolosi alla-
gamenti, ma che ha invece 
suscitato indignate reazioni 
una volta emerso che il pro-
getto originario era stato 
modificato: non più le para-

tie mobili a scomparsa ma 
un muro bello e buono di 
cemento armato, che avreb-
be impedito la vista dello 
specchio d'acqua dal lungo-
lago. E se l'assessore alle 
grandi opere di Como, Ful-
vio Caradonna, aveva ras-
segnato le dimissioni, ai due 
dirigenti municipali che 
hanno seguito la pratica è 
andata meglio: come riporta 
il quotidiano locale La Pro-

vincia, Antonio Viola, diret-
tore dei lavori e Antonio 
Ferro, responsabile del pro-
cedimento, hanno ottenuto 
ciascuno un premio (o retri-
buzione di risultato) di 15 
mila euro. Una decisione 
che finirà per aggiungere 
altre polemiche a quelle già 
scoppiate sul caso. Per il 
sindaco Stefano Bruni, tut-
tavia, i due non sono stati 
valutati unicamente per l'af-

fare muro, ma per gli altri 
cantieri seguiti nel corso del 
2009. Alcuni assessori si 
sono lamentati, ma il primo 
cittadino ha preferito tirare 
dritto. In ogni caso, come 
già stabilito, la creatura an-
ti-allagamento, finanziata 
con 15 milioni di euro, sarà 
abbattuta. A spese dei citta-
dini, s'intende. 
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ITALIA OGGI – pag.19 
 

La novità nel maxiemendamento al decreto incentivi su cui il gover-
no ha posto la fiducia 

Più concorrenza nei tributi locali 
Riscossione coattiva e spontanea con gara dal 2011 
 

iberalizzata la riscos-
sione dei tributi loca-
li. Dal 1° gennaio 

2011, salvo proroghe che 
però potrebbero esporre l'I-
talia a pesanti sanzioni 
dall'Unione europea, i co-
muni dovranno rassegnarsi 
ad attribuire con procedure 
ad evidenza pubblica, e 
quindi con gara, sia la ri-
scossione coattiva che quel-
la spontanea dei tributi loca-
li. Cosa che oggi sono mol-
to restii a fare. Il tentativo di 
portare un impulso libera-
lizzatore in un mercato qua-
le quello della riscossione 
locale che ha sempre fatto 
molta fatica ad aprirsi alla 
concorrenza, è contenuto 
nel maxiemendamento al dl 
incentivi, su cui il governo 
ha posto la questione di fi-
ducia. Il testo dell'esecutivo 
recepisce integralmente, 
salvo alcune modifiche ri-
chieste per mancanza di co-
pertura dalla commissione 
bilancio (sono stati cassati 
l'emendamento del deputato 
Pd Laura Froner che stan-
ziava 700 mila euro a favore 
del rinnovamento delle flot-
te di navigazione nei laghi e 
quello di Erminio Angelo 
Quartiani, sempre del Pd, in 
materia di rifugi alpini ndr) 
il testo approvato dalle 
commissioni finanze e atti-
vità produttive della came-
ra. All'interno del quale 
hanno trovato spazio due 
commi a firma del deputato 
Pdl Gerardo Soglia che po-

trebbero dare un impulso 
alle liberalizzazioni in un 
settore fortemente chiuso, 
come ha lamentato l'anno 
scorso il Consiglio di stato 
nella sentenza n.770/2009. 
L'emendamento modifica 
l'articolo 3, comma 25-bis 
del decreto-legge n. 203 del 
2005, e affida sia la riscos-
sione spontanea che quella 
coattiva alle società che 
hanno ceduto ad altre il ra-
mo d'azienda relativo alle 
attività svolte in regime di 
concessione per conto degli 
enti locali, oltre che ad E-
quitalia spa e alle società da 
questa partecipate. Con 
un'avvertenza: dal 1° genna-
io 2011 l'affidamento dovrà 
avvenire mediante procedu-
re ad evidenza pubblica. E 
in prospettiva dell'avvento 
della concorrenza viene a-
brogata, sempre dal 1° gen-
naio 2011, la norma (artico-
lo 3, comma 6 del dlgs 13 
aprile 1999, n. 112) che og-
gi vieta ai concessionari 
della riscossione di rifiutare 
l'affidamento, da parte dei 
comuni, della riscossione 
coattiva quando gli stessi 
enti abbiano deciso di gesti-
re autonomamente quella 
spontanea. Quando faranno 
le gare per l'affidamento del 
servizio i comuni dovranno 
garantire parità di condizio-
ni a tutti i soggetti iscritti 
all'apposito albo (istituito 
dal dlgs 446/1997) che in-
tendano partecipare alla 
procedura ad evidenza pub-

blica. Dire che la liberaliz-
zazione porterà a una pro-
gressiva erosione del mono-
polio di Equitalia è ancora 
presto, ma di sicuro la so-
cietà pubblica di riscossione 
dovrà rivedere qualcosa e 
magari abbassare l'aggio 
attribuitole (al momento fis-
sato al 9%) per essere più 
concorrenziale. Sempre in 
materia fiscale il maxie-
mendamento del governo 
(su cui oggi, come stabilito 
dalla conferenza dei capi-
gruppo, ci sarà la fiducia 
mentre il voto finale sul te-
sto che ha come relatori 
Marco Milanese e Giovanni 
Fava, dovrebbe arrivare 
domani mattina) dice addio 
alle vecchie liti tributarie 
pendenti da oltre dieci anni. 
I contribuenti che, dopo a-
ver vinto il fisco in primo e 
secondo grado, vengono 
trascinati in Cassazione o in 
Commissione tributaria cen-
trale potranno risolvere le 
proprie pendenze con il pa-
gamento di un importo pari 
al 5% della controversia. 
Previsti infine dieci anni di 
«quarantena» per gli ammi-
nistratori delle societa' di 
riscossione degli enti locali 
ammesse all'amministrazio-
ne controllata prevista per le 
grandi imprese in crisi. Tra 
le novità ieri al centro delle 
valutazioni di Montecitorio 
c'è stata anche la norma che 
restringe il campo di appli-
cazione dell'esenzione Iva 
alle prestazioni del solo ser-

vizio Postale universale, 
nonché alle cessioni di beni 
e alle prestazioni di servizi a 
queste accessorie. In un do-
cumento consegnato in 
commissione bilancio il mi-
nistero dell'economia ha 
stimato che questa misura 
produrrà un maggior gettito 
Iva di circa 5,9 milioni di 
euro all'anno. Le reazioni. 
L'ennesimo ricorso alla fi-
ducia da parte del governo 
ha sollevato un coro di criti-
che nelle opposizioni. «Non 
serve ad abbreviare i tempi 
ma solo a tenere in aula una 
maggioranza sbrindellata», 
ha sostenuto Dario France-
schini del Pd osservando 
che «al dissenso dei finiani 
si aggiunge il grande nervo-
sismo dei deputati vicini a 
Claudio Scajola, secondo i 
quali il ministro dimissiona-
rio non sarebbe stato difeso 
a sufficienza. Un doppio 
dissenso che porta al risulta-
to della fiducia». Di «mag-
gioranza allo sbando» parla 
Antonio Borghesi (Idv), 
mentre Michele Vietti (Udc) 
denuncia un «sistematico 
commissariamento del par-
lamento da parte del mini-
stro Tremonti. Oggi, davanti 
a questa fiducia immotivata, 
qualche scricchiolio della 
maggioranza si sente davve-
ro», ammonisce il deputato 
centrista. 
 

Francesco Cerisano 
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ITALIA OGGI – pag.23 
 

IMPOSTE E TASSE 

Ipoteche, iscrizione nulla senza l'atto allegato 
 

 nullo l'atto di iscrizio-
ne ipotecaria immobi-
liare eseguito cautela-

tivamente dal concessiona-
rio della riscossione dei tri-
buti quando l'atto relativo 
dell'Agenzia del territorio 
non sia stato alla stessa al-
legata; questo infatti, facen-
do riferimento a una avve-
nuta iscrizione ipotecaria, 
doveva contenere anche la 
trascrizione eseguita. Sono 
le stringate motivazioni che 
si leggono nella sentenza n. 
16/7/2010 emessa dalla se-
zione settima della Com-
missione tributaria provin-
ciale di Parma e depositata 
in segreteria il 10 febbraio 
2010. Il contribuente rivol-

gendosi alla Commissione 
provinciale ricorreva avver-
so una iscrizione ipotecaria 
disposta da Equitalia Emilia 
Nord, eccependo l'illegitti-
mità del documento ricevu-
to. Nel ricorso infatti, pale-
sava di non aver ricevuto 
l'atto che attestasse l'avve-
nuta trascrizione; eviden-
ziava che non erano state 
mai notificate nemmeno le 
cartelle di riferimento, 
quindi la carenza di motiva-
zioni era evidente. La 
Commissione provinciale di 
Parma ha accolto il ricorso e 
annullato l'illegittima iscri-
zione ipotecaria. I giudici 
provinciali emiliani hanno 
verificato che l'atto impu-

gnato rientra tra quelli a cui 
è applicabile l'obbligo di 
motivazione previsto dalla 
legge n. 212/2000 (Statuto 
del contribuente) che al 
comma primo dell'articolo 7 
recita testualmente: «Gli atti 
dell'amministrazione finan-
ziaria sono motivati secon-
do quanto prescritto dall'ar-
ticolo 3 della legge 7 agosto 
1990 n. 241, concernente la 
motivazione dei provvedi-
menti amministrativi, indi-
cando i presupposti di fatto 
e le ragioni giuridiche che 
hanno determinato la deci-
sione dell'amministrazione. 
Se nella motivazione si fa 
riferimento a un altro atto, 
questo deve essere allegato 

all'atto che lo richiama». 
Quindi, deduce il collegio 
provinciale, l'avere omesso 
l'allegazione della trascri-
zione ipotecaria integra l'il-
legittimità dell'atto. Infine 
aggiungono i giudici di 
primo grado «contrariamen-
te a quanto riportato nello 
stesso atto non risulta alle-
gato nessun prospetto». 
L'atto illegittimo è stato an-
nullato dalla Commissione 
provinciale, con la condan-
na alle spese di lite di 3 mila 
euro, oltre Iva e cassa di 
previdenza a carico del con-
cessionario della riscossio-
ne. 
 

Benito Fuoco 
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ITALIA OGGI – pag.28 
 

Al più presto un incontro a Palazzo Chigi per la verifica degli accordi 
quadro e per le risorse 

Pa, aprire un tavolo per i contratti 
È urgente definire la trattativa per il triennio 2010-12 
 

ra le priorità della 
Confsal per il 2010 
assume particolare 

rilevanza oggi il rinnovo dei 
contratti dei lavoratori del 
pubblico impiego per il pe-
riodo 2010-2012. Questo 
rinnovo segue l'intesa di Pa-
lazzo Vidoni del 30 aprile 
2009 e prevede l'applicazio-
ne del nuovo modello con-
trattuale di durata triennale. 
L'urgenza di chiudere la 
partita sembra andare, però, 
di pari passo a una sorta di 
inerzia dimostrata da tutte e 
due le nostre controparti nel 
settore pubblico: lo stato 
centrale e le regioni e le au-
tonomie locali. Del resto, 
questa urgenza ha motivi 
più che validi, tra cui il ri-
pagare, non solo moneta-
riamente ma anche con il 
rispetto degli accordi presi, i 
lavoratori dipendenti su cui 
è stato scaricato quasi inte-
gralmente il costo della crisi 
economica. Il governo e le 
istituzioni pubbliche tutte 
non possono continuare a 
eludere la questione dei 
contratti pubblici «scaduti», 
tanto più che i lavoratori 
sono stati colpiti anche dalla 
mancata detassazione dei 
loro redditi. Con l'aggravan-
te che, in assenza dei due 
provvedimenti, quello dello 
stanziamento delle risorse 
contrattuali e quello di equi-
tà fiscale, non è possibile 
sostenere la domanda inter-
na in funzione della crescita 
economica e occupazionale. 
Tra l'altro, come tutti sanno, 
il Fondo monetario interna-

zionale e le agenzie mon-
diali più accreditate hanno 
previsto per l'Italia una cre-
scita «debole» e comunque 
al di sotto di quella delle 
grandi economie comunita-
rie e dei maggiori paesi in-
dustrializzati. Tecnicamen-
te, la Finanziaria 2010 pre-
vede, per il settore della 
p.a., la sola copertura finan-
ziaria per la corresponsione 
dell'indennità di vacanza 
contrattuale, nonché l'impe-
gno, «con norma program-
matica», del governo a stan-
ziare le risorse finanziarie 
dopo la sottoscrizione di un 
accordo quadro che defini-
sca e disciplini i nuovi 
comparti della p.a. e delle 
corrispondenti aree di con-
trattazione. È di questi gior-
ni l'apertura delle trattative 
fra l'Aran e le confederazio-
ni sindacali rappresentative 
nel pubblico impiego per 
definire questo accordo 
quadro. Nel primo incontro 
la Confsal ha fatto presente 
quanto sia importante stabi-
lire «princìpi e criteri» con-
divisi che aiutino a definire 
le configurazioni dei 4 
comparti e le corrispondenti 
aree dirigenziali, sia per il 
settore statale sia per quello 
non statale (autonomie loca-
li). Le omogeneità e le affi-
nità dovrebbero, infatti, ri-
guardare più aspetti, da 
quello funzionale a quello 
della previsione contrattua-
le, da quello istituzionale a 
quello ordinamentale. Del 
resto, è la legge vigente a 
fissare come criterio princi-

pe quello «generale dell'o-
mogeneità e dell'affinità». 
La trattativa si sta presen-
tando impegnativa, anche 
sul fronte del tempo, essen-
do la definizione dei com-
parti e delle aree della p.a. 
uno dei presupposti per av-
viare i negoziati di rinnovo 
dei contratti dei lavoratori 
pubblici. Questo perché, 
come abbiamo detto prima, 
la Finanziaria 2010 impegna 
il governo a definire le ri-
sorse necessarie per il rin-
novo in relazione ai «nuo-
vi» comparti e alle corri-
spondenti aree di contratta-
zione. Ma, al di là dei tempi 
necessari per giungere 
all'accordo quadro, il pre-
supposto per rispettare gli 
impegni sottoscritti l'anno 
scorso a Palazzo Chigi e a 
Palazzo Vidoni è trovare le 
risorse contrattuali commi-
surate all'Ipca (Indice dei 
prezzi al consumo armoniz-
zato per i paesi dell'Unione) 
(fissato e «certificato» per il 
triennio 2010-2012 intorno 
a 6%), nonché le risorse ag-
giuntive, che derivano da 
economie di bilancio e da 
risparmi di gestione, desti-
nate per legge all'incremen-
to delle retribuzioni dei la-
voratori pubblici. È giunto il 
momento per il governo di 
esprimersi in modo chiaro. 
Organizzi quanto prima un 
«tavolo di confronto» con i 
sindacati rappresentativi e 
abbandoni la sterile e con-
fusa via ufficioso-mediatica 
delle dichiarazioni, tra l'al-
tro non sempre convergenti, 

di autorevoli ministri della 
Repubblica. La Confsal, da 
parte sua, ritiene fondamen-
tale l'omogeneità temporale 
dei rinnovi contrattuali nel 
settore privato, nel settore 
pubblico e all'interno dei 
due settori. Diversamente, 
ossia con un consistente dif-
ferimento di alcuni rinnovi 
contrattuali nell'ambito del 
nuovo modello «triennale», 
si potrebbero registrare gra-
vi iniquità tra categorie di 
lavoratori beneficiari o me-
no dei rinnovi contrattuali. 
Ed è anche per questo che 
governo e conferenza unifi-
cata debbono superare l'i-
nerzia sulla questione del 
reperimento delle risorse. 
La conferenza dovrà affron-
tare in più la questione aper-
ta dell'accordo applicativo 
per i nuovi comparti/aree 
del settore pubblico «non 
statale» rimasto sospeso 
nell'unico incontro con i 
sindacati, risalente all'11 
febbraio 2010. In ogni caso, 
la sottoscrizione dell'accor-
do quadro su «comparti e 
aree» all'Aran e l'intesa ap-
plicativa con la conferenza 
unificata sono condizioni 
necessarie ad aprire le trat-
tative per il rinnovo dei con-
tratti pubblici, ma non sono 
sufficienti. Quel che è impe-
rativo è mettere a disposi-
zione le risorse contrattuali, 
secondo la previsione «pro-
grammatica» di legge e l'ac-
cordo di Palazzo Chigi. Pur-
troppo il governo, in sinto-
nia con la conferenza unifi-
cata, non ha dato finora nes-
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suna risposta concreta, né 
ha individuato fra le due 
possibili vie, quella delle 
«maggiori entrate» e quella 
delle «minori spese», i 
provvedimenti che consen-
tono di reperire le risorse 
finanziarie per assicurare – 
come da impegno preso - 
retribuzioni «aggiornate» ai 
lavoratori pubblici. In que-

sta situazione stato, regioni 
e autonomie locali si collo-
cano fra i peggiori datori di 
lavoro italiani! Da tempo la 
Confsal ha individuato le 
fonti cui attingere per le ri-
sorse contrattuali, così come 
da tempo ha avanzato pro-
poste sui possibili provve-
dimenti sia in sede governa-
tiva che parlamentare, non-

ché in occasione del suo re-
cente congresso nazionale. 
Per questo la Confsal chiede 
oggi l'immediata apertura 
del «tavolo di confronto» a 
Palazzo Chigi: per verifica-
re lo stato di attuazione de-
gli accordi sottoscritti, per 
programmare la pronta con-
clusione dell'intesa applica-
tiva tra conferenza unificata 

e sindacati e per tradurre in 
disponibilità di risorse con-
trattuali l'Ipca certificato. È 
chiaro che i tempi dell'attesa 
non possono che essere bre-
vi, legati come sono all'or-
mai insostenibile disagio 
economico e sociale dei la-
voratori pubblici. 
 

Paolo Nigi 
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ITALIA OGGI – pag.31 
 

EDILIZIA E APPALTI 

Dal trasferimento dei beni dello stato  
ai comuni aree per l'housing sociale 
 

arà la volta buona? Il 
dubbio è plausibile 
visto che Alessandro 

Balducci, ordinario del 
Diap, Politecnico di Milano, 
elabora ricerche per com-
mittenze diverse – Fonda-
zione Cariplo, Fondazione 
Housing sociaale, Camera 
di Commercio, sul bisogno 
abitativo nella città di Mila-
no e nel suo interland da più 
di dieci anni. E' uno degli 
accademici che ha più pro-
dotto numeri e diagrammi 
per sviscerare un problema 
che è sotto l'occhio di tutti, 
ma ancora drammaticamen-
te irrisolto. E' importante 
che ancora oggi, ancora una 

volta, abbia prodotto uno 
studio da cui partire per es-
sere ad un tavolo attorno al 
quale siederanno Carlo 
Sangalli presidente della 
Camera di Commercio di 
Milano, Daniela Gasperini, 
sindaco di Cinisello Balsa-
mo, Claudio De Albertis 
Presidente di Assimprendil 
Ance, Carlo Cerami di Fon-
dazione Cariplo e Gianni 
Verga, assessore alla casa 
del comune di Milano, per 
far partire un discorso coor-
dinato sulla casa, per dare 
risposte a coloro non le 
hanno mai avute, tra cui 
20mila cittadini di Milano 
poveri. «Per questi cittadi-

ni», ha dichiarato Verga, «e 
per chi si vedrà costretto a 
lasciare Milano ) 300 mila 
le famiglie emigrate dalla 
città negli ultimi anni), bi-
sogna riunire le forze politi-
che e intellettuali attorno ad 
un tavolo, entro giugno, co-
struendo una proposta con-
creta partendo da una spe-
rimentazione milanese lom-
barda, sfruttando la norma 
nazionale del giugno 2009 
in base alla quale dalle aree 
per edilizia sociale si pos-
sono ricavare aree a costo 
zero». «Ancora», ha prose-
guito Verga, «entro venti 
giorni, il Parlamento do-
vrebbe formalizzare il pare-

re sul Federalismo demania-
le (si veda l’articolo a pagi-
na 24), che è il primo pezzo 
del federalismo fiscale, dal 
quale un enorme patrimonio 
dello stato sarà trasferito 
agli enti locali. Parte di que-
sto patrimonio, potrà essere 
utilizzato per dar vita ad un 
fondo da cui far decollare 
concreti progetti di housing 
sociale, sperando che non si 
ripeta l'esperienza preceden-
te in cui le case programma-
te a Milano nel 2005 sono 
state inaugurate in dicembre 
2009». 
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ITALIA OGGI – pag.31 
 

Studio di Scenari Immobiliari sulla consistenza del patrimonio edili-
zio di stato e regioni 

Immobili pubblici per mille mld 
Breglia: vendite più lente con il federalismo demaniale 
 

n miliardo di metri 
quadrati per un va-
lore di mercato di 

circa 205 miliardi di euro, 
di cui 72 di proprietà dello 
stato e il resto ripartito tra 
regioni e capoluoghi. Sono 
enormi le dimensioni del 
patrimonio immobiliare 
pubblico, ma per lo più sco-
nosciute: come un iceberg, 
la cui parte visibile è gene-
ralmente quella più piccola. 
E' quanto dimostra una ri-
cerca condotta dall'istituto 
indipendente di studi e ri-
cerche Scenari Immobiliari, 
che ha analizzato i portafo-
gli immobiliari di stato, del-
le regioni e dei capoluoghi, 
prendendo in considerazio-
ne le categorie equiparabili 
al privato residenziale, 
commerciale, terziario - uf-
fici e funzione pubblica (u-
so strumentale). Ne è emer-
so che lo stock immobiliare 

pubblico si aggira attorno 
ad un miliardo di metri qua-
drati, pari a circa il 20% 
dello stock totale nazionale. 
Che, ipotizzando un valore 
minimo di mille euro al me-
tro quadrato, significa un 
patrimonio non inferiore ai 
mille miliardi di euro (e-
scluse le aree). Secondo le 
stime, la quota di proprietà 
dello stato è di 72 mld di 
euro ed è rappresentata per 
il 70% da beni strumentali, 
escludendo università, beni 
storico-artistici e Demanio 
militare. Ammonta, invece, 
a 15,2 miliardi di euro il pa-
trimonio immobiliare delle 
regioni, prevalentemente 
destinato al settore terziario 
e con la restante quota ripar-
tita equamente tra immobili 
residenziali e strumentali. In 
testa Lombardia e Valle 
d'Aosta per quantità di pa-
trimonio posseduto, mentre 

il più esiguo è quello del 
Molise. Consistente anche 
la quota dei capoluoghi di 
regione: 37 mld di euro a 
prevalenza residenziale e 
con cospicue quote di im-
mobili strumentali. Ai co-
muni di Roma, Torino e 
Genova appartengono le 
quantità maggiori, mentre 
Campobasso dispone del 
portafoglio più piccolo. Si-
mili le destinazioni negli 
altri capoluoghi ai quali 
spetta un patrimonio del va-
lore di 25,6 mld di euro, 
mentre è di 54,8 mld di euro 
il patrimonio delle Asl, 
composto per quasi due ter-
zi da immobili strumentali. 
«I numeri del patrimonio 
immobiliare pubblico sono 
enormi. Ma negli ultimi 
venti anni si è fatto molto 
poco per dismetterli, eccetto 
la vendita dei comuni per 
case pubbliche», ha detto il 

presidente di Scenari Im-
mobiliari, Mario Breglia, 
«se continuiamo così si ri-
schia di fare ancor meno». 
Secondo Breglia, la man-
canza di un modello unico 
per le regioni e il federali-
smo demaniale rischiano di 
rendere il sistema più lento 
e farraginoso. Tuttavia, ha 
avvertito Breglia «oggi ci 
sono tutti gli strumenti per 
procedere a queste vendite. 
L'unica cosa che serve ve-
ramente è la volontà degli 
enti pubblici di vendere, ve-
rificando la compatibilità 
con gli strumenti di mercato 
più congeniali. E soprattutto 
serve la concretezza delle 
amministrazioni nel portare 
avanti le vendite». 
 

Giusy Pascucci 
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ITALIA OGGI – pag.34 
 

Confedilizia chiede al governo di precisare gli aspetti critici della 
proposta 

Casa, semplificare va bene 
Dubbi su come verranno accorpati i tributi attuali 
 

mposta unica sulla casa: 
Confedilizia chiede che 
vengano chiariti gli a-

spetti critici della proposta. 
In relazione alle notizie re-
lative all'elaborazione a li-
vello governativo di una 
proposta d'imposta unica 
sulla casa, sostitutiva degli 
attuali tributi sugli immobi-
li, il presidente confederale 
ha dichiarato all'Ansa: «Ap-
prezziamo lo sforzo di sem-
plificazione del governo e 
della commissione tecnica 
sul federalismo, più che mai 
necessario in un settore, 
quello delle tasse sulla casa, 
che soffre da anni di un ec-
cesso di complicazione oltre 

che di un'onerosità non più 
sopportabile. Occorre peral-
tro comprendere con esat-
tezza come tributi così di-
versi come quelli attualmen-
te gravanti sugli immobili - 
fondati sul patrimonio, sul 
reddito, sui trasferimenti, 
sui servizi - possano essere 
accorpati in un'unica forma 
di imposizione. Così come è 
necessario stabilire in modo 
inequivoco quali spazi di 
autonomia impositiva sa-
ranno riservati ai comuni 
nella gestione del nuovo tri-
buto. Auspichiamo quindi 
che governo e Commissione 
tecnica sul federalismo 
chiariscano meglio la pro-

posta allo studio, che inter-
ferisce anche con problemi 
di trasparenza catastale e in 
particolare di accertamento 
e controllo nel merito degli 
estimi, oltre che con dispo-
sizioni fiscali come quella 
sul reddito minimo da loca-
zione stabilito su base cata-
stale, l'innalzamento del 
quale potrebbe costringere 
all'aumento dei canoni». 
Con un'altra dichiarazione 
all'Ansa, il presidente con-
federale ha affermato: «La 
dichiarazione del ministro 
Calderoli relativa all'istitu-
zione di una service tax non 
può che essere favorevol-
mente accolta. Perché il si-

stema della tassa sui servizi 
funzioni, occorrono però 
due paletti precisi: primo, 
che la legge stabilisca una 
ferrea correlazione tra ser-
vizi e benefici recati; se-
condo, che i criteri imposi-
tivi della tassa siano rigoro-
samente uniformi in tutta 
Italia (basati, cioè, su un u-
nico metodo, standard, di 
valutazione dei servizi stes-
si), ferma ovviamente l'au-
tonomia impositiva locale 
sulle aliquote. Solo così po-
trà esservi vero confronto, 
quindi concorrenza, quindi 
federalismo». 
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La REPUBBLICA – pag.22 
 

I "semafori intelligenti" tornano in strada  
il ministero ai Comuni: nessuna truffa  
Il provvedimento del governo spazza via l´inchiesta di Verona 
 
MILANO - Tornano in 
strada i T-Red, i temutissimi 
semafori, che in decine di 
Comuni hanno immortalato 
con una foto ricordo mi-
gliaia di automobilisti men-
tre superavano gli incroci 
col rosso. Ieri il Ministero 
delle Infrastrutture e dei 
Trasporti ha comunicato 
l’esito della verifica ammi-
nistrativa sui T-Red, con-
fermando «la validità del 
decreto di approvazione». Il 
bollino blu è valido e pos-
sono tornare a funzionare. 
Una decisione che fa trema-
re gli automobilisti e chi 
temeva di essere vittima di 
un raggiro messo in piedi da 
vigili urbani, amministratori 
compiacenti e ditte a caccia 
di facili profitti. La procura 
di Verona, a gennaio dello 
scorso anno, li aveva defini-
ti fuori legge non a causa 
dei tempi del giallo, sui 
quali servirà probabilmente 

un intervento del legislatore 
per dirimere la questione, 
ma perché i carabinieri di 
San Bonifacio e di Tregna-
go, in provincia di Verona, 
avevano ipotizzato che 
l’omologazione non c’era. 
Stefano Arrighetti, l’inven-
tore del T-Red, era finito 
agli arresti domiciliari con 
le accuse di frode nella 
pubblica fornitura e truffa ai 
danni dei Comuni, in quanto 
avrebbe ottenuto appalti ga-
rantendo l’omologazione 
della sua apparecchiatura da 
parte del ministero. Secon-
do l’accusa, invece, l’appro-
vazione sarebbe stata con-
cessa solo alle telecamere e 
non all’hardware che calco-
lava le infrazioni. In parti-
colare, l’attenzione degli 
inquirenti si era indirizzata 
su una scheda relè, ritenuta 
un «elemento fondamentale 
e non accessorio» del sema-
foro, presente solo nei T-

Red installati, ma non nel 
modello originale deposita-
to. Ora il Ministero dei Tra-
sporti ha spazzato via la 
questione definendo valida 
l’approvazione rilasciata a 
ottobre 2005. Già varie con-
sulenze tecniche del resto 
avevano stabilito che quel 
relè era una delle «possibili 
soluzioni tecniche, un com-
ponente accessorio da non 
considerare parte integrante 
del sistema». Il dispositivo 
serve solo a trasformare 
l’impulso del «rosso», che 
arriva dal semaforo con una 
tensione di 220 volt, in un 
segnale da 5 volt, in modo 
tale che possa essere letto 
dal computer. E il relè può 
essere sostituito con qualsi-
asi altro congegno in grado 
di trasformare la tensione. 
«I T-Red sono omologati. Il 
Ministero dei Trasporti, do-
po una lunga e rigorosa i-
struttoria tecnica, ha condi-

viso in pieno la nostra tesi. 
Confidiamo ora che tutte le 
Procure, che stanno proce-
dendo nei confronti dell’in-
gegner Arrighetti, chiedano 
l’archiviazione del proce-
dimento penale e disponga-
no la restituzione dei T-Red 
ancora in sequestro», hanno 
dichiarato Gabriele e Rosa-
rio Minniti, difensori dello 
stesso Arrighetti. Ora i T-
Red sequestrati possono 
"tornare in libertà". In parti-
colare gli 80 comuni che li 
hanno in dotazione potranno 
usare a loro piacimento i T-
Red e i tempi del giallo per 
sanzionare gli automobilisti. 
Infatti sui tempi del giallo 
"il giallo" continua, non c’è 
ancora nessuna normativa al 
riguardo. Solo suggerimen-
ti. 
 

Walter Galbiati 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

Regione, Vendola riparte dalla trasparenza  
Prima seduta di giunta: anagrafe dei patrimoni per tutti gli assessori 
 

ia libera all’ana-
grafe di eletti e no-
minati: i sette più 

sette della giunta Vendola 
renderanno pubbliche tutte 
le informazioni possibili e 
immaginabili a proposito 
dei patrimoni di cui dispon-
gono, compresi denuncia 
dei redditi e perfino i doni 
che riceveranno in questi 
cinque anni di legislatura. 
La proposta è del titolare 
alla Trasparenza Nicola Fra-
toianni, una delle cinque 
new entry nell’ese-cutivo di 
centrosinistra che dal 27 a-
prile, da quando cioè ha un 
ruolo di governo, non di-
sdegna mai d’indossare la 
cravatta. Noblesse oblige. 
Ieri, a mezzogiorno, 
l’esordio di tutta la squadra 
al terzo piano di Lungomare 
Nazario Sauro dove c’è il 
tavolo ovale attorno a cui i 

"magnifici quattordici" si 
accomodano in ordine spar-
so. La trasparenza non è so-
lo una delle sei deleghe as-
segnate allo "straniero" - 
Fratoianni è un pisano natu-
ralizzato barese - del rivolu-
zionario gentile. Tant’è che 
un’altra delle new entry, 
l’ex parlamentare del Pd 
Marida Dentamaro, avvoca-
to amministrativista di chia-
ra fama e nuovo responsabi-
le per Sud e federalismo, 
ma anche di Contratti e ap-
palti, fa sapere di volere ri-
nunciare ad essere uno dei 
legali esterni della Regione. 
E’ la politica, bellezza. E’ la 
stessa Dentamaro che qual-
che minuto prima al braccio 
di Onofrio Introna fa capo-
lino nell’uf-ficio di Vendola 
con un sorriso grande così, 
però senza un filo di voce: 
«Mi sta accompagnando 

all’al-tare» scherza. Silen-
ziose, o quasi, le rimanenti 
tre matricole: il magistrato 
Lorenzo Nicastro (Ambien-
te), Alba Sasso (Diritto allo 
studio e Formazione profes-
sionale), che attorno al collo 
ha una sciarpa molto bella - 
«Me l’ha regalata uno stu-
dente palestinese» -, la bar-
lettana Maria Campese 
(Personale), militante di Ri-
fondazione comunista fa-
sciata in un abito nero viva-
cizzato da un foulard rosso 
fuoco - «Il rosso lo amo 
come colore e rappresenta 
pure un’idea politica» -. Per 
i nove veterani, piuttosto, il 
"primo giorno" sembra un 
giorno come tutti quanti gli 
altri. Silvia Godelli (Cultura 
e Turismo) è addirittura as-
sente (giustificata). E’ in 
ritardo la vicepresidente, 
Loredana Capone. Prima 

che tutto cominci, Vendola 
rende l’onore delle armi a 
Rocco Palese, il capo 
dell’opposizione di centro-
destra: «Voglio parlare con 
tutti, non mi interessa il ro-
deo delle polemiche». La 
regìa della mattinata la cura 
il capo di gabinetto del go-
vernatore, Francesco Man-
na. Non c’è il prezioso Vito 
Marinelli, nell’ultimo lustro 
addetto stampa di Nichita il 
Rosso e che fra un mese ri-
tornerà ad essere un giorna-
lista del Tg3. Al suo posto, 
al fianco di Vendola, do-
vrebbe materializzarsi la 
figura austera e disincantata 
di Susanna Napolitano, ni-
pote del presidente della 
Repubblica, di stanza al-
l’ufficio stampa dell’As-
semblea. 
 

Lello Parise 
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La REPUBBLICA BARI – pag.IV 
 

Sì al primo parco eolico off shore 
"Ma l’ambiente sarà rispettato"  
L’impianto a venti chilometri dalla costa di Tricase 
 

energia pulita ar-
riva dal mare. 
Ieri la Regione 

ha autorizzato la realizza-
zione del primo impianto 
eolico off shore della Pu-
glia. Ventiquattro pale in 
grado di sviluppare 90 me-
gawatt di potenza verranno 
istallate al largo di Tricase. 
Il primo progetto approvato 
dalla commissione di valu-
tazione d’impatto ambienta-
le è quello presentato dalla 
Sky Saver. Una società cre-
ata a Santeramo in Colle 
della multinazionale Blue H 
e partecipata dalla Dufe-
nergy, compagnia elettrica 
lussemburghese. «Il proget-
to – rende noto un comuni-
cato diffuso dall’assessore 
all’Ecologia Lorenzo Nica-

stro - è innovativo da un 
punto di vista tecnologico e 
ambientale». Il parco eolico, 
infatti, sarà costruito in ma-
re aperto a oltre 20 chilome-
tri dalla costa salentina. Una 
distanza che abbassa 
l’impatto che le 24 pale a-
vranno sull’ecosistema del 
basso Adriatico. Innanzitut-
to – spigano dall’ufficio Via 
– il parco eolico non rovine-
rà il panorama di Tricase. A 
quella distanza le turbine 
sono praticamente invisibili 
a occhio nudo. Anche il 
fondale sarà tutelato da que-
sto tipo di impianto. In mare 
aperto, le turbine non pos-
sono essere ancorate al suo-
lo ma sospese su enormi 
piattaforme galleggianti. 
"Infine – si legge nella nota 

della Regione - in conside-
razione della notevole di-
stanza dalla costa si può af-
fermare che le turbine non 
interferiscono con le rotte 
migratorie degli uccelli". 
Con la sua relazione 
l’ufficio Via ha così rispo-
sto a tutte le perplessità a-
vanzate negli ultimi anni 
dagli ambientalisti salentini. 
Ma Legambiente non ab-
bassa la guardia: «Chiedia-
mo la convocazione della 
conferenza Stato-Regioni 
per stabilire al più presto 
delle linee guida per gli im-
pianti, soprattutto per quelli 
off-shore e garantire così la 
corretta gestione e la tutela 
del territorio contro autoriz-
zazioni illegittime» ha di-
chiarato il presidente regio-

nale Francesco Tarantini. 
Nel campo dell’eolico infat-
ti la confusione regna so-
vrana: dovrà essere la Corte 
costituzionale a chiarire se 
la valutazione spetta alla 
Regione o al Ministero 
dell’Ambiente, come invece 
sostiene Raffaele Fitto che 
nel 2008 ha impugnato la 
procedura autorizzativa pu-
gliese. Con l’approvazione 
del parco eolico di Tricase 
restano in attesa di valuta-
zione altri sei impianti off 
shore: presto le pale potreb-
bero sorgere al largo di Ta-
ranto, Manfredonia, Brindi-
si, Chieuti e Isole Tremiti. 
 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA BARI – pag.VII 
 

La busta dell’azienda aggiudicataria era vuota, la seconda classificata 
presenta il ricorso  

Vince appalto ma l’offerta non si trova 
il Tar annulla la gara della Regione  
Una volta accertata la sparizione, alle imprese richieste nuovamen-
te le documentazioni 
 

offerta tecnica, 
presentata da una 
azienda che par-

tecipa alla gara, viene smar-
rita. E il Tar ordina di rin-
novare la procedura che era 
stata comunque vinta dalla 
stessa società. Il caso è 
quello della gara per il ser-
vizio di coordinamento edi-
toriale relativo alla pubbli-
cazione degli avvisi di gara 
su organi ufficiali di stampa 
e su quotidiani nazionali e 
locali. E’ il 10 dicembre del 
2008 quando la Regione 
Puglia pubblica il bando al 
quale rispondono due a-
ziende. Il primo aprile del 

2009 la gara viene aggiudi-
cata provvisoriamente alla 
società "Info srl". L’altra 
azienda, la "Media Graphic" 
che aveva partecipato alla 
procedura chiede spiegazio-
ni e scopre, ricostruisce il 
Tar, che la «documentazio-
ne contenuta nella busta "B" 
(offerta tecnica) e nella bu-
sta "D" (giustificazioni sul-
l’anomalia) dell’aggiudica-
taria provvisoria "Info srl" è 
andata smarrita». Dal servi-
zio Affari generali della 
Regione Puglia spiegano 
prima che le buste «risulta-
vano inspiegabilmente vuo-
te», poi chiedono alle a-

ziende di inviare nuovamen-
te la documentazione. Ri-
chiesta che giustificano con 
la necessità di avere una co-
pia conforme all’originale, 
già esaminata nella prima 
fase della gara che, poi, si 
conclude con l’aggiu-
dicazione alla "Info srl". La 
seconda classificata fa co-
munque ricorso al Tar, con-
testando l’operato della Re-
gione Puglia. E i giudici 
della prima sezione, presie-
duta da Doris Durante, dan-
no ragione alla "Media Gra-
phic". «Elementari esigenze 
di trasparenza della proce-
dura e di verificabilità 

dell’operato della Commis-
sione giudicatrice avrebbero 
dovuto condurre al travol-
gimento della intera gara, 
una volta constatato lo 
smarrimento del contenuto 
delle buste presentate 
dall’aggiudicataria». Non 
solo. Dice il Tribunale am-
ministrativo: «La stazione 
appaltante, nel momento in 
cui entra in possesso dei 
plichi contenenti le offerte 
di gara, diviene titolare 
dell’onere di custodirle con 
cura e diligenza, assumendo 
ogni responsabilità in caso 
di manomissioni e smarri-
mento». 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.VIII 
 

LA REGIONE  
Case popolari stessi criteri per stranieri e "immigrati" italiani 
 

na legge sull’immi-
grazione (contestata 
dal governo) e ac-

cesso "parificato" per gli 
extracomunitari residenti da 
5 o più anni in Toscana alle 
graduatorie per gli alloggi a 
canone sociale. Su questi 
due provvedimenti, finora, 
si è caratterizzata la politica 
della Regione in materia di 
integrazione. La possibilità 
di inserirsi nelle liste 
d’attesa per le case popolari 
era già prevista dalla legge 
regionale sull’accoglienza 
degli stranieri ma durante la 

campagna elettorale Enrico 
Rossi ha precisato che il cri-
terio per accedere alle gra-
duatorie sarà quello della 
residenza, specificando che 
la soglia minima potrebbe 
essere fissata a cinque anni. 
Una regola sorprendente-
mente contestata dalla Lega 
nord, che accusa Rossi di 
usare metodi discriminatori: 
«Perché a un bergamasco 
che si trasferisce in Toscana 
non viene chiesto di essere 
residente dallo stesso nume-
ro di anni?», chiedono i 
bossiani. «Questo è razzi-

smo». Prova a rispondere 
alla provocazione il neo as-
sessore a Welfare, casa e 
immigrazione Salvatore Al-
locca. «Sono dell’idea che 
nella nostra regione tutti i 
cittadini debbano avere pari 
dignità ed uguali diritti», 
premette, «ma credo che 
prima di stabilire regole e 
criteri sia nostro compito 
esaminare la situazione de-
gli alloggi pubblici e rivede-
re tempi e modalità per il 
rilascio del certificato di re-
sidenza. La "discriminazio-
ne", se così la vogliamo 

chiamare, tra italiani ed 
immigrati sta nella difficoltà 
per gli stranieri di ottenere il 
certificato rispetto agli ita-
liani. Anche sul numero mi-
nimo di anni di residenza 
richiesti non si devono fare 
differenze». Il punto di par-
tenza non può che essere la 
legge regionale, che intro-
duce un concetto di "citta-
dinanza sociale", non legata 
ad uno status giuridico ma 
all’appartenenza alla vita di 
una comunità. 
 

Simona Poli 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.VI 
 

La prefettura boccia le telemulte  
Accolto il 95 per cento dei ricorsi. Il difensore civico: "Serve più u-
manità" 
 

e il 95% dei ricorsi 
presentati alla Prefet-
tura sulle multe "elet-

troniche" viene accolto - 
16.750 su 19 mila ricorsi 
del 2009, l´ultimo dato - co-
sa significa? Che i telecon-
trolli sono utili, «ma ci vuo-
le anche un po´ di umanità, 
un confronto con le persone 
per capire se si è entrati sul-
la corsia gialla per evitare 
un altro veicolo, ad esem-
pio» dice Bruno Orsini, di-
fensore civico del Comune. 
Che ricorda di aver chiesto 
al comando di polizia muni-
cipale di cambiare metodi: 
far arrivare la notifica in 

tempi brevi per garantire al 
cittadino la possibilità di 
difendersi in tempi brevi («a 
qualcuno è successo di rice-
vere anche 40 multe perché 
erano state installate le tele-
camere, ma per almeno una 
settimana non se n´era ac-
corto») e soprattutto che, 
come già avveniva in passa-
to, si possa reinserire 
l´autotutela: un modo per-
ché chi ha elevato la multa, 
in certi casi come l´errata 
rilevazione della targa possa 
annullarla, invece di dover 
ricorrere alla Prefettura o al 
giudice di pace, «una strada 
diventata troppo onerosa 

che impone quasi al cittadi-
no di pagare subito; 
l´autotutela è giusta anche 
perché adesso ad avere il 
"porto d´armi" di dare la 
multa sono almeno 1600 
persone o più, dall´Amt a 
Genova parcheggi in avan-
ti» ironizza Orsini. Nella 
relazione il primo posto - 
119 pratiche su 436 in tutto 
il 2009, un dato del 65% 
superiore a quello dell´anno 
precedente - riguarda quindi 
gli interventi sulle multe, e 
in particolare su quelle ele-
vate per le corsie gialle (160 
mila l´anno su 645 mila 
complessive di tutto il 

2009) e l´entrata dai varchi 
ztl (70 mila). «Sono convin-
to di fare un buon lavoro - 
chiarisce Orsini - anche 
perché in molti casi incon-
triamo i cittadini, spieghia-
mo le cose, e si trova una 
soluzione. Io difendo il ruo-
lo del difensore civico co-
munale, messo in discussio-
ne dalla Finanziaria: non 
penso che possa essere as-
sorbito da un unico difenso-
re provinciale». 
 

Donatella Alfonso 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.II 
 

L’Ue boccia la legge sugli appalti 
"Non garantisce la concorrenza"  
Norma da riscrivere. A rischio 2,6 miliardi di contributi 
 

Europa boccia la 
legge regionale 
sugli appalti per-

ché «non garantisce la con-
correnza» e adesso è corsa 
contro il tempo per modifi-
care la norma ed evitare che 
vengano restituiti i fondi 
Europei della programma-
zione 2007-2013, già spesi 
con il meccanismo attuale. 
Ma c’è di più: il rischio è 
che venga bloccata la spesa 
di oltre 2,6 miliardi di euro 
di fondi comunitari. L’as-
sessore Luigi Gentile ha già 
avvertito il presidente 
dell’Ars Francesco Cascio e 
martedì dovrebbe arrivare in 
aula un disegno di legge 
«tampone» che modifica le 
norme sugli appalti rece-
pendo quelle nazionali, che 
prevedono l’assegnazione 
con il massimo ribasso. 
«Dobbiamo fare in fretta, se 
no saremo costretti a bloc-
care tutti gli appalti», dice 
Gentile. Per l’opposizione si 
tratta di un pasticcio che ri-
schia di travolgere la Re-
gione: «Nell’ultima Finan-
ziaria il governo ha pensato 
a dare contributi a pioggia a 
tutti, ma non a far approvare 

una norma che mette a ri-
schio miliardi di euro, che 
in queste condizioni dovre-
mo certamente restituire», 
dice Fabio Mancuso del Pdl. 
Preoccupato anche il presi-
dente di Confindustria, Ivan 
Lo Bello: «Da tempo de-
nunciamo che la legge re-
gionale è fuori da qualsiasi 
regola utilizzata nel resto 
del mondo, purtroppo ades-
so siamo costretti a interve-
nire dopo l’ennesimo stop 
dell’Europa». Per la Com-
missione europea la Regio-
ne non ha mantenuto fede 
agli impegni assunti il mar-
zo scorso e nelle scorse set-
timane ha sollecitato altri 
interventi, perché la legge 
attuale «non garantisce la 
concorrenza» e porta al 
meccanismo delle offerte 
anomale. Come quelle con 
il numero magico, il ribasso 
cioè del 7,152 per cento fat-
to ormai da tutte le imprese 
che partecipano a gare pub-
bliche, con il risultato che si 
assegnano appalti fino a 5 
milioni di euro solo attra-
verso sorteggi, tra l’altro 
spesso poco trasparenti. Per 
la Commissione europea 

questa legge non garantisce 
il mercato e quindi delle due 
l’una: o gli appalti si asse-
gnano con una norma che 
prevede il massimo ribasso 
(come quella in vigore in 
Italia) o con il minimo ri-
basso, ma non come il mec-
canismo attuale che prevede 
una media delle offerte. I 
commissari europei sono 
stati chiari: già la Regione 
ha dovuto restituire dei fon-
di della vecchia program-
mazione perché spesi con 
questa legge, ma fino al 
2009 non c’erano state con-
testazioni formali e soprat-
tutto la Commissione non 
aveva emanato direttive 
chiare in materia. Adesso le 
direttive ci sono e puntano il 
dito contro la legge della 
Sicilia. In sintesi, questo 
significa che non un euro 
della nuova programmazio-
ne può essere speso con 
questa legge: solo di appalti 
nel settore dell’edilizia in 
ballo ci sono 2,6 miliardi di 
euro. L’assessore alle Infra-
strutture Luigi Gentile con-
tava di risolvere la questio-
ne senza tanto clamore fa-
cendo approvare un emen-

damento in Finanziaria. Ma 
tra le proteste dell’Ance 
(che non vuole che in Sicilia 
si assegnino gare con il 
massimo ribasso come nel 
resto del Paese) e le divisio-
ni in aula la norma non è 
stata nemmeno presentata. 
Risultato? Adesso è corsa 
contro il tempo: «Martedì 
porterò in aula un disegno 
di legge tampone che rece-
pisce la legge nazionale - 
dice Gentile - Ho già avvi-
sato il presidente dell’Ars 
Cascio dell’urgenza della 
materia, perché rischiamo in 
fase di rendicontazione di 
dover restituire centinaia di 
milioni di euro già spesi». 
Per Mancuso del Pdl il ri-
schio è che si blocchi tutta 
la spesa: «In queste condi-
zioni è impensabile spende-
re i 2,6 miliardi di euro a 
disposizione per lavori edili 
nelle città e per le infrastrut-
ture. Una follia, visto che 
già siamo in ritardo di oltre 
due anni». 
 

Antonio Fraschilla 
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La REPUBBLICA PALERMO - pag.III 
 

Le conseguenze 

Un numero magico fa vincere le gare  
i sospetti di Bruxelles sul sistema siciliano  
La maggior parte dei lavori assegnati con lo stesso ribasso 
 

li industriali lo de-
nunciano da tempo. 
«La legge regionale 

sugli appalti è un’anomalia 
unica in Italia». Di certo c’è 
che il numero magico, il 
7,152, esiste solo in Sicilia. 
Con questo ribasso sono 
state assegnate la gran parte 
degli appalti pubblici sotto 
soglia (cioè sotto i 5 milioni 
di euro) banditi nell’Isola 
dal 2008 a oggi. «Gare che 
non hanno premiato le of-
ferte migliori», accusa il 
leader di Confindustria, I-
van Lo Bello. Tutta colpa di 
un meccanismo farraginoso 
che prima di aggiudicare le 
gare prevede il calcolo della 
media dei ribassi, escluden-
do quelli anomali, cioè su-
periori alla media appunto. 
L’obiettivo della Regione 
era inizialmente quello di 
evitare infiltrazioni delle 
imprese mafiose che po-
trebbero fare ribassi supe-
riori a quelle di mercato. Il 
risultato però è che, calcola-
trice alla mano, la media 
migliore per evitare di esse-
re esclusi a priori si aggiri 
intorno al 7,1, da qui il fe-
nomeno che ormai si è este-
so a macchia di leopardo in 
tutta l’Isola. Con questo ri-
basso (7,152) sono state ag-
giudicate ben 151 delle 174 

gare bandite dagli enti pub-
blici dal 2008 a oggi nel set-
tore del consolidamento ter-
ra, per una spesa di circa 
150 milioni di euro. Ma or-
mai in tutti gli altri settori 
dell’edilizia non c’è im-
prenditore che non scriva 
nella sua offerta questa cifra 
come ribasso, portando ad 
utilizzare il percorso del 
sorteggio, previsto dalla 
legge siciliana in caso di 
offerte uguali. Sorteggio 
che, come hanno denunciato 
i responsabili dell’Ance, 
spesso avviene nei sottosca-
la dei Comuni senza «nem-
meno invitare le imprese 
che partecipano alla gara», e 
fioccano poi le denunce da 
parte di imprenditori che 
non riescono a vincere una 
gara, mentre con il sorteg-
gio ha vinto spesso, troppo 
spesso, un’azienda del cata-
nese. Questo è in sintesi il 
meccanismo sul quale ha 
accesso i riflettori la Com-
missione europea, che ha 
bocciato la legge siciliana 
intimando alla Regione di 
cambiare le regole. In que-
sto momento la Sicilia do-
vrebbe restituire i fondi eu-
ropei già spesi con questo 
meccanismo. Qualche e-
sempio? I lavori di manu-
tenzione della rete idrica dei 

Comuni ennesi (2,5 milioni 
di euro) o il rifacimento del-
la rete di Piazza Armerina 
(1,5 milioni di euro). Picco-
le cose, visto che appena il 
2 per cento dei fondi della 
nuova programmazione 
2007-2013 è stato speso. 
Ben diverso è il discorso sui 
fondi ancora da spendere, 
come i 700 milioni di euro 
dell’Asse 6 per lo sviluppo 
locale urbano o l’1,9 miliar-
di del fondo per infrastruttu-
re e mobilità, che con que-
sta legge non potrebbero 
essere appaltati pena il ri-
schio di obbligo di restitu-
zione all’Europa. Per non 
parlare dei 70 milioni di eu-
ro del Par Fas appena sbloc-
cati nella Finanziaria per 
interventi in 224 Comuni: 
soldi che la Commissione 
europea chiederebbe indie-
tro se spesi con una legge 
che considera «lesiva della 
concorrenza». La soluzione 
individuata dall’assessore 
alle Infrastrutture Luigi 
Gentile è quella di portare 
in aula una legge tampone 
che recepisca nell’Isola le 
norme previste a livello na-
zionale in materia di appalti. 
Norme che prevedono 
l’aggiudicazione con il mas-
simo ribasso. Ma il presi-
dente dell’Ance Sicilia, 

Salvatore Ferlito, è molto 
preoccupato: «Applicare la 
legge nazionale in Sicilia 
sarebbe un disastro, si da-
rebbe una grossa mano 
d’aiuto a quelle imprese non 
regolari che forti magari di 
capitali illeciti possono ga-
rantire ribassi fortissimi - 
dice Ferlito - La norma na-
zionale, inoltre, prevede la 
verifica delle offerte anoma-
le. Considerando che per 
alcune gare partecipano 500 
imprese, come avvenuto la 
scorsa settimana a Bronte 
per lavori di 2 milioni di 
euro, mi chiedo come si 
possano verificare in breve 
tempo decine di offerte. Si 
rischia di allungare i tempi a 
dismisura». L’Ance ha 
chiesto quindi l’istituzione 
di un tavolo di concertazio-
ne alla presenza di rappre-
sentanti della Commissione 
europea e della Regione. 
Per il presidente di Confin-
dustria Lo Bello, però, non 
ci sono dubbi: «La legge 
regionale danneggia le im-
prese e anche la pubblica 
amministrazione, la Com-
missione Europea ha fatto 
bene, adesso intervenga su-
bito l’Ars». 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.II 
 

Condoni edilizi, bufera sul Campidoglio  
L’assessore Corsini e il suo predecessore Morassut indagati per 
corruzione 
 

orruzione e concus-
sione. Sono queste le 
ipotesi di reato che 

hanno portato i pm Sergio 
Colaiocco e Delia Cardia a 
iscrivere nel registro degli 
indagati l’assessore all’ur-
banistica del comune di 
Roma Marco Corsini, e an-
che presidente e ammini-
stratore delegato della 
Gemma Spa, Renzo Rubeo 
e Roberto Liguori. Corsini, i 
cui uffici di via del Turismo 
ieri mattina sono stati per-
quisiti su ordine della pro-
cura dalla guardia di finanza 
che ha sequestrato 2 compu-
ter e varia documentazione 
relativa alla società Gemma, 
ha subito presentato al sin-
daco Alemanno le sue di-
missioni, che le ha respinte. 
Indagato anche l’ex assesso-
re all’Urbanistica Roberto 
Morassut. L’accusa della 
procura argomenta che Cor-
sini avrebbe accettato, «in 
qualità di pubblico ufficiale 
nelle funzioni di assessore 
all’Urbanistica» da Rubeo e 
Liguori, «quali presidente e 
amministratore delegato 
della Gemma Spa», la so-
cietà che gestisce, fin dal 

2006, i condoni edilizi per 
la città di Roma, «indebite 
utilità» come per esempio 
personale «illegittimamente 
in servizio presso la sua se-
greteria». In cambio di que-
ste «indebite utilità» Corsini 
avrebbe compiuto «atti con-
trari ai doveri d’ufficio». La 
Gemma Spa (acronimo di 
Gestione, Elaborazioni, Mi-
surazioni, Monitoraggi per 
l’Amministrazione) vinse 
nel 2006, unica concorrente, 
la gara d’appalto per i servi-
zi a supporto dell’Uce (uffi-
cio condono edilizio). Da 
allora non ha mai raggiunto 
gli obiettivi fissati, pur rice-
vendo «significativi emo-
lumenti». L’obiettivo, per 
esempio, doveva essere 
quello di smaltire in 4 anni 
60 mila pratiche: Gemma 
dal 2006 al 2009 ne ha por-
tate a termine soltanto 
11.602. Vale a dire neanche 
l’obiettivo di un anno che, 
come detto, è fissato da 
contratto in 15 mila prati-
che. Alla fine del 2009 Cor-
sini - dopo aver rimosso dal 
suo incarico di direttore 
dell’Uce Paolo Cafaggi che 
si era rifiutato di firmare lo 

«stato avanzamento lavori» 
perché «in difetto dei pre-
supposti» e che voleva 
chiudere il contratto con la 
società Gemma e anzi chie-
dere alla stessa, a titolo ri-
sarcitorio, 2 milioni e mez-
zo di euro di penale - faceva 
approvare «dalla giunta co-
munale la delibera n. 480». 
Questa delibera, firmata dal 
nuovo direttore dell’Uce 
Giancarlo Matta, permette-
va una ulteriore deroga (di 
24 mesi) all’appalto (una 
prima era stata «voluta nel 
giugno 2007 dall’allora as-
sessore all’Urbanistica Ro-
berto Morassut»). E così nel 
mese di gennaio 2010 alla 
Gemma veniva «liquidata la 
somma di 3 milioni di eu-
ro». Morassut, in cambio 
della deroga da lui firmata, 
appunto, nel 2007, secondo 
gli inquirenti, aveva «ri-
chiesto, e ottenuto, l’assun-
zione di almeno quattro per-
sone», retribuite però dalla 
Gemma, «per un totale di 
500 mila euro». «Elementi 
acquisiti sinora» si legge nel 
decreto di perquisizione lo-
cale che ha accompagnato 
ieri la Guardia di Finanza, 

«inducono a ritenere che 
analoga operazione sia stata 
effettuata dall’assessore 
Corsini»: da qui il sequestro 
di computer e carte. Altre 
irregolarità sono «l’aumento 
del corrispettivo 
dell’appalto di oltre il quin-
to previsto dalla legge». Un 
aumento non da poco: «48 
milioni di euro (per il nuovo 
biennio) a fronte di un mas-
simo per legge di 18 milio-
ni», nonostante la società 
«non abbia mai raggiunto 
gli obiettivi fissati». E men-
tre Corsini ha commentato, 
ieri, di essere «assolutamen-
te sereno», Alemanno da 
Bruxelles ha fatto sapere 
che trova «del tutto infonda-
ti gli addebiti a lui attribuiti 
e la stessa cosa vale per 
Morassut. Ho respinto le 
dimissioni di Corsini perché 
reputo abbia sempre agito 
correttamente». Solidarità 
anche da tutti gli assessori 
del comune di Roma e da 
molti esponenti del mondo 
politico, non solo romano. 
 

Rory Cappelli 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.IV 
 

Trentacinque giorni di tempo per presentare i ricorsi sull’asse-
gnazione degli appalti. Adeguamento alle norme europee  

Buche, il nuovo decreto rallenta i rattoppi 
 

a buca sotto casa? 
Per riparare la strada 
il Comune ci potreb-

be impiegare tre mesi in 
più. Non per colpa della bu-
rocrazia degli uffici tecnici 
di Palazzo Civico, ma per 
rispettare i nuovi tempi det-
tati dalla normativa sulle 
gare per affidare i lavori. 
Normativa che si ispira agli 
indirizzi della Ue per una 
maggiore trasparenza. Di-
rettiva dell’Unione Europea 
che dilata i tempi di 35 

giorni. Fino ad oggi, una 
volta arrivati al verbale di 
assegnazione del bando, i 
vincitori potevano aprire il 
cantiere e mettersi al lavoro. 
Ora non più. L’ente pubbli-
co deve inviare a tutti i con-
correnti i documenti e at-
tendere questi 35 giorni 
prima di permettere al pri-
mo classificato di dare il 
primo colpo di piccone. 
«Una finestra che serve per 
presentare ricorsi al Tar», 
spiega Giambattista Quiri-

co, ingegnere capo del Co-
mune. Gli effetti si avranno 
non tanto sulle grandi opere, 
quanto sulla manutenzione 
ordinaria, quella spicciola: 
la buca in strada, il marcia-
piede sconnesso e la pan-
china divelta. Un problema 
soprattutto per le circoscri-
zioni e per la programma-
zione degli interventi, che 
dovrà essere anticipata: 
«Già i tempi non sono rapi-
di - dice il vicesindaco, 
Tom Dealessandri - intorno 

ai tre mesi. In più dai 35 si 
può passare rapidamente ad 
altri tre mesi, tra ricorsi e 
Tar. Ai cittadini poco im-
porta che sia la legge, vor-
rebbero solo vedere che il 
problema venga risolto ve-
locemente». E Quirico ag-
giunge: «Ora gli appalti si 
fanno a settembre, si do-
vranno anticipare a giugno-
luglio per evitare lungaggini 
eccessive». 
 

Diego Longhin 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.V 
 

I fondi destinati al Piemonte per migliorare la sicurezza aspettano so-
lo il via libera del Cipe  

E da Roma ora arrivano 29 milioni  
serviranno a restaurare 83 scuole  
Aleramo, dopo i topi e le botte al dirigente sciopero di un´ora e pre-
sidio contro i tagli 
 

cco i soldi: 29 milio-
ni di euro. Sono i 
tanto sospirati fondi 

che il ministero dell’Istru-
zione riverserà sul Piemonte 
per migliorare la sicurezza 
degli edifici scolastici. Si va 
dai piccoli interventi alle 
ristrutturazioni più sostan-
ziose, da effettuare in 83 
scuole dell’infanzia, ele-
mentari, medie e superiori. 
A sbloccare le risorse è stata 
l’ultima conferenza Stato-
Regioni, ma il denaro non 
arriverà subito nelle tasche 
degli amministratori locali. 
Prima è necessario ancora 
un ultimo passaggio forma-
le, ossia il via libera da par-
te del Cipe. La somma che 
pioverà sul Piemonte sarà 
pari all’8 per cento di quan-
to stanziato in totale dal mi-
nistero per gli interventi su 
tutta l’Italia. A beneficiarne 
sarà soprattutto il Torinese, 
che godrà di finanziamenti 

per 49 delle sue scuole. Tra 
gli istituti del capoluogo, 
quello che riceverà il con-
tributo più sostanzioso, pari 
a 2 milioni di euro, sarà il 
convitto Umberto I, mentre 
850 mila euro andranno alla 
succursale di corso Svizzera 
della Nigra. Uno stanzia-
mento di mezzo milione 
circa è invece previsto per il 
Primo liceo artistico, per 
l’istituto Steiner, per le me-
die Turoldo, Toscanini e 
Meucci, per la succursale 
Gozzano dell’elementare 
Costa, per l’elementare De 
Filippo, per la direzione di-
dattica D’Azeglio, per 
l’elementare Pacchiotti e 
per la succursale di via Fio-
chetto dell’elementare Les-
sona. Tra le superiori, la si-
curezza verrà migliorata an-
che al Passoni (250 mila eu-
ro), al Sommeiller (300 mi-
la), al Guarini (250 mila) e 
al Casale (100 mila). Fuori 

Torino l’intervento più con-
sistente riguarda il liceo 
Darwin di Rivoli, che rice-
verà 3 milioni di euro, 
somma massima tra quelle 
stanziate dal ministero in 
tutta Italia. Altri 850 mila 
euro serviranno per risiste-
mare la succursale Baldes-
sano-Roccati di Carmagno-
la, mentre il liceo classico 
Botta di Ivrea, l’istituto 
comprensivo di Cumiana e 
il complesso rivolese forma-
to dalla media Matteotti e 
dalla Rivoli V usufruiranno 
di circa mezzo milione di 
euro. Il resto degli interventi 
è superiore ai 100 mila eu-
ro, tranne in un caso, quello 
del comune di Valgioie, che 
riceverà 50 mila euro. Nu-
meri che, in generale, con-
fortano l’assessore all’Istru-
zione della Provincia, Um-
berto D’Ottavio: «Sono 
molto contento dello stan-
ziamento e devo dire che il 

merito è anche del grande 
lavoro fatto dal presidente 
Saitta. Molti interventi ri-
guardano il nostro territorio 
e ci permetteranno di mette-
re a norma un buon numero 
di edifici. Spero sia soltanto 
il primo di una lunga serie 
di operazioni di questo ti-
po». Uscendo dal Torinese, 
la provincia che godrà di 
più interventi sarà Biella, 
per la quale sono previste 
operazioni di messa in sicu-
rezza su otto scuole, per un 
totale di 1,4 milioni di euro. 
Seguono con sette edifici 
ristrutturati le province di 
Cuneo (per 2 milioni di spe-
sa, di cui 600 mila per la 
struttura che ospita le supe-
riori Govone, Vasco e Gio-
litti) e Vercelli (1,7 milio-
ni). Solo tre istituti rinnovati 
per Asti (725 mila), Ales-
sandria (600 mila) e Verba-
nia (875 mila euro), due per 
Novara (1 milione). 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.13 
 

RIFORME - Il progetto 

Federalismo demaniale, sui beni agli 
enti locali legati al debito pubblico 
Il nodo dei vincoli nel caso di vendita ai privati - Maroni e la riforma: 
o passa o si va tutti a casa 
 
ROMA — Le schermaglie 
politiche tra maggioranza ed 
opposizione sul federalismo 
fiscale si riaccendono. Pro-
prio nel giorno in cui la Ra-
gioneria Generale dello Sta-
to, l’organo tecnico di con-
trollo sul bilancio pubblico, 
chiarisce in Parlamento al-
cuni tra gli aspetti più con-
troversi della prima tappa 
della devolution: il federali-
smo demaniale. Tranquilliz-
zando sulla sorte del debito 
pubblico, ma confermando 
anche le perplessità sul co-
involgimento dei privati nel 
passaggio dei beni dello 
Stato a Regioni ed enti loca-
li. La cessione gratuita di 
immobili e terreni inutiliz-
zati, piccoli aeroporti, mi-
niere, spiagge, laghi e fiumi 
alle autonomie locali, per-
ché queste possano valoriz-
zarli, come prevede il decre-
to legislativo del governo 
all’esame della Commissio-
ne bicamerale che dovrà e-
sprimere un parere entro il 
17 maggio, secondo i tecni-
ci della Ragioneria non avrà 
impatto sul debito, che è in 

parte garantito da quegli 
stessi beni. E questo perché 
la Pubblica amministrazione 
a cui si fa riferimento per 
misurare debito e deficit 
pubblico, comprende già 
Regioni ed enti locali. Se 
dentro questa grande scatola 
immobili e terreni vengono 
spostati da un posto 
all’altro, non cambia nulla: 
il debito resta garantito. 
Almeno finché quei beni 
restano di proprietà della 
Repubblica, perché se do-
vessero essere venduti, il 
che è possibile secondo il 
progetto del governo, il di-
scorso si fa un po’ più com-
plicato. Lo Stato, infatti, è 
obbligato dalle regole euro-
pee a utilizzare i proventi 
delle dismissioni per ridurre 
il debito pubblico, ma la 
stessa regola non si applica 
direttamente alle autonomie. 
Di fatto anche loro hanno 
gli stessi vincoli: se i Co-
muni vendono gli immobili 
non possono usare il ricava-
to per finanziare la spesa 
corrente; o lo usano per ab-
battere il debito, o per fi-

nanziare altri investimenti. 
In ogni caso, secondo la 
Ragioneria, meglio essere 
prudenti ed esplicitare la 
regola nel decreto. Le cose 
si complicano davvero, pe-
rò, quando entrano in gioco 
i privati con la creazione 
(pure questa prevista dal 
decreto) di fondi immobilia-
ri cui conferire il patrimonio 
trasferito. Se i fondi acqui-
stano beni già valorizzati il 
problema è limitato, ma se i 
privati dovessero concorrere 
con proprie risorse alla 
messa a reddito dei beni, 
vincolare il ricavato delle 
dismissioni sarebbe impos-
sibile. Non a caso, su questo 
punto, la Ragioneria si è ri-
servata di esprimere il pare-
re. Per il resto, sia Ragione-
ria che Corte dei conti han-
no confermato al Parlamen-
to che il federalismo dema-
niale avrà una rilevanza tut-
to sommato limitata, perché 
si parla di cespiti per un va-
lore di 2,9 miliardi, pari al 
3% dei beni già posseduti 
da Regioni ed enti locali. 
Così come è stato confer-

mato il rischio di una distri-
buzione squilibrata tra la 
diverse aree del Paese. Tan-
to per dire, nel solo Lazio 
c’è un quarto del patrimonio 
trasferibile. Nel frattempo, è 
ripartita la sfida politica sul 
federalismo. Il ministro 
dell’Interno, Roberto Maro-
ni, ha ribadito in 
un’intervista che uscirà do-
mani su «Sette» del Corrie-
re, l’aut-aut della Lega. «Se 
non si fa il federalismo, tan-
ti saluti e tutti a casa », ha 
detto Maroni, suscitando la 
secca reazione del Pd: 
«Siamo preoccupati per i 
ritardi, la confusione e 
l’ambiguità che circondano 
l’argomento. Federalismo 
demaniale a parte, il gover-
no non ha portato in Parla-
mento nessun testo o tabella 
che indichi costi e impatto 
del federalismo sui conti 
pubblici. Ed è sconcertante 
che in questo quadro Maro-
ni minacci la fine della legi-
slatura»  
 

Mario Sensini 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.2 
 

LA REGIONE CHE «INQUINA» L’ITALIA 

Campania macchia nera 
 

nrico Letta, il vice di 
Bersani alla guida 
del Pd, ha dichiarato 

che se non ci fosse la Cam-
pania l’Italia potrebbe van-
tare «medie macroeconomi-
che » tali da superare Fran-
cia e Germania. È una af-
fermazione pesante, che og-
gi, con un nuovo intervento, 
viene ulteriormente motiva-
ta. Mi viene in mente un fo-
togramma d’un vecchio film 
di Germi. Il maresciallo dei 
carabinieri che, innanzi a 
una carta dell’Italia, co-
prendo con la mano lo spa-
zio della Sicilia, borbotta: 
«Come sarebbe meglio 
un’Italia così!». Pensieri 
molesti, quello odierno di 
Letta che farebbe a meno 
della Campania, e quello, 
remoto, del maresciallo che 
avrebbe rinunciato alla Sici-
lia. Non è lo stato d’animo 
migliore per festeggiare i 
centocinquant’anni dall’uni-
ficazione nazionale. Letta 

vanta studi economici che 
gli hanno valso responsabi-
lità ministeriali in governi 
di centrosinistra. Se si ci-
menta in comparazioni tra 
Campania, il resto d’Italia e 
altre regioni europee c’è da 
credere che sappia quel che 
dice. Anche perché quel che 
dice non è una novità. Sono 
vent’anni che in Italia arri-
vano fondi dell’Unione eu-
ropea destinati alle cosid-
dette «politiche di coesione 
», ovvero ad avvicinare le 
regioni che stanno peggio a 
quelle che stanno meglio. 
Eppure, mentre in Spagna e 
Germania questi avvicina-
menti si sono verificati, da 
noi tre regioni, Campania, 
Calabria e Sicilia hanno 
perso ulteriormente terreno 
rispetto al Nord. E, peggio 
ancora, abbassano le medie 
dell’intero Paese. Sono za-
vorra; un fardello. C’è del 
vero. Purtroppo. Ma va fatto 
qualche ragionamento in 

più. Il primo è politico. En-
rico Letta ha anche dichia-
rato che, nelle ultime ele-
zioni regionali, il centrosi-
nistra ha vinto nelle regioni 
meridionali dove la sua par-
te politica ha governato be-
ne. Poiché in Campania ha 
perso, ha implicitamente 
ammesso che qui ha gover-
nato male. Già. Ma questo 
malgoverno è durato un de-
cennio: come va che nessu-
no, nel centrosinistra, si ac-
corgeva che quel che si fa-
ceva, o non si faceva, 
nell’era Bassolino, mentre 
si stava trasformando la 
Campania nella zavorra 
d’Italia? Come va che se ne 
accorge soltanto oggi, 
quando è passata al centro-
destra la patata bollente? O 
meglio, solo la buccia della 
patata, dato che nelle casse 
della Regione restano sol-
tanto debiti. Sull’economia 
un ragionamento dovrebbe 
riguardare il «sommerso», 

ch’è cospicuo. Sui fondi eu-
ropei c’è qualcosa che pre-
scinde dalla Campania, ma 
è opera dei vari governi che 
su tali fondi hanno fatto la 
«cresta» ogni volta che gli 
sembrava utile. Passi per i 
terremotati; ma si son tap-
pati anche buchi non meri-
dionali. Resta comunque, 
per chi in Campania vive, 
un sentimento di malinconi-
co disagio. La consapevo-
lezza di essere gocce d’una 
macchia nera e inquinante. 
Come il petrolio sgorgato 
dal fondo del mare che 
s’appresta a inquinare la 
Louisiana, la Campania si 
rivela macchia nera che sale 
dal Sud a inquinare le «me-
die macroeconomiche » 
dell’Italia. Qualcuno paghe-
rà per il disastro americano. 
Da noi troppi colpevoli: ov-
vero nessun colpevole. 
 

Ernesto Mazzetti 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.2 
 

POLITICA - I nodi veneti 

Il commissario Zaia ripiana il deficit  
«Sanità, niente tasse. Taglierò» 
Firmato il decreto per la copertura di 25 milioni: «Una formalità, di-
savanzo irrisorio»  
 

VENEZIA — Luca Zaia ha 
esercitato subito i poteri 
straordinari di commissario 
ad acta della sanità che il 
premier Silvio Berlusconi 
gli ha assegnato, dall’1 al 
31 maggio, con una lettera 
di richiamo giunta a Palazzo 
Balbi il 28 aprile. La missi-
va segnalava un disavanzo 
2009 di settore calcolato dal 
ministero competente e da 
quello dell’Economia in 101 
milioni di euro e da ripiana-
re entro il mese in corso, 
pena l’applicazione ai vene-
ti di Irpef e Irap nei valori 
massimi. Ieri il governatore, 
al termine della giunta, ha 
firmato un decreto che co-
pre il deficit rimasto di 
24.462.606,36 euro (il ri-
manente era già stato sanato 
con 68 milioni di residui 
attivi e altri risparmi), ricor-
rendo per 20 milioni a mi-
nori tassi d’interesse sui 
mutui e per 5milioni a fondi 
da compartecipazione del-
l’Iva. Il tutto tramite una 
variazione al bilancio di 
previsione 2010. Il ripiano. 
«Si tratta di uno squilibrio 
irrisorio, il più contenuto 
mai registrato — spiega 
Zaia — rappresenta appena 
lo 0,3% del fondo sanitario 
regionale complessivo. Il 
richiamo ricevuto da Roma 
altro non è che l’applica-
zione di una procedura san-
cita dalla legge 311 del 
2004, che implica il confe-
rimento dei poteri straordi-

nari di commissario ad acta 
ai presidenti delle Regioni 
con i conti non in pareggio 
al 30 aprile dell’anno suc-
cessivo a quello esaminato. 
Una formalità, che nulla ha 
a che vedere con la situa-
zione per esempio dell’A-
bruzzo, sotto commissario 
esterno». Il presidente 
sdrammatizza la figuraccia 
incassata dal virtuoso Vene-
to, ma non appare altrettan-
to convincente nello spiega-
re perchè, se un primo sol-
lecito dal governo era arri-
vato già in gennaio, ci si è 
dovuti trascinare fino alla 
tirata d’orecchi ufficiale. 
«Non siamo qui per critica-
re il lavoro della legislatura 
precedente (quella firmata 
Galan, ndr) — afferma il 
governatore leghista — an-
che perchè il Carroccio sie-
de in giunta da dieci anni e 
da cinque esprime gli asses-
sori alla Sanità. E’ vero, il 
decreto si poteva fare prima, 
ma quando si è impegnati su 
tremila fronti non si riesce a 
fare sempre tutto subito. E 
poi in gennaio o in maggio 
non cambia nulla, è solo un 
atto contabile». Approvano 
gli assessori al Bilancio, 
Roberto Ciambetti (giovedì 
scorso era al ministero 
dell’Economia «per avere 
chiara la procedura da se-
guire, così da chiuderla il 
prima possibile»), e alla Sa-
nità, Luca Coletto («lieve 
deficit, un quarto di quelli 

passati, pareggiato senza 
mettere le mani nelle tasche 
dei cittadini»). Il futuro. Il 
Veneto aveva già sforato 
nel 2005, per 56 milioni di 
euro, ripianati dalla giunta 
sempre con risorse proprie. 
I successivi disavanzi (-285 
nel 2006, -113 nel 2007, -
151 nel 2008) sono stati in-
vece sanati nei termini di 
legge. Ma il bello viene ora. 
Nel 2010 non si potrà più 
contare sull’addizionale Ir-
pef (130 milioni), tolta da 
Giancarlo Galan in campa-
gna elettorale, né sui residui 
attivi appena utilizzati, in 
più ci saranno da pagare i 
conti degli ospedali in pro-
ject financing. Se dietro le 
quinte si ammette l’ipotesi 
di valutare la reintroduzione 
dell’Irpef, davanti ai taccui-
ni Zaia è categorico: «Non 
aumenteremo le tasse né 
toccheremo i servizi, recu-
pereremo fondi tagliando i 
costi dell’intera macchina 
regionale. Avvieremo una 
politica del risparmio, sia-
mo convinti che negli uffici 
pubblici sia ancora possibile 
razionalizzare. Possiamo 
fare bene con le risorse che 
abbiamo». «Anche in vista 
delle prossime deleghe ag-
giuntive per la Regione, in-
tendiamo rivedere e otti-
mizzare l’organizzazione, 
senza però gettare a mare 
l’esistente », conferma il 
vicepresidente Marino Zor-
zato. Insiste Ciambetti: 

«Dall’ultimo riparto del 
fondo sanitario nazionale il 
Veneto ha portato a casa 
248 milioni in più, ci servi-
ranno ». Già, serviranno 
amalapena a pagare 
l’aumento fisiologico della 
spesa sanitaria, calcolato nel 
4% all’anno. La verità, di-
cono gli addetti ai lavori, è 
che per evitare di finire 
sott’acqua il Veneto deve 
chiudere gli ospedali di 
troppo e accorpare i reparti-
doppione nell’ambito di una 
stessa Usl. Giallo Ruscitti. 
L’altra grana riguarda il se-
gretario della Sanità, fon-
damentale per supportare un 
assessore inesperto. Gian-
carlo Ruscitti ha il contratto 
in scadenza, si è messo in 
ferie e ha telefonato ad al-
cuni direttori generali per 
avvertire: «Non torno più». 
Alla sua successione sem-
brano favoriti Claudio Da-
rio, dg dell’Usl 9 di Treviso 
in quota Lega, Domenico 
Mantoan, a capo dell’Usl 4 
di Thiene e «sponsorizzato 
» dal sottosegretario Fran-
cesca Martini, e Adriano 
Cestrone, guida dell’A-
zienda ospedaliera di Pado-
va. Ma Zaia glissa: «Ruscit-
ti è un valido professionista 
e per ora resta al suo posto, 
ameno che non mi comuni-
chi di voler fare altrimenti».  
 

Michela Nicolussi Moro 
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LA STAMPA – pag.28 
 

La riorganizzazione permetterebbe risparmi per una decina di milioni 
l’anno  

Tesoro, taglio radicale per gli uffici provinciali  
I lavoratori saranno trasferiti nelle sedi di Ragioneria, Fisco o Mo-
nopoli di Stato 
 
ROMA - Tommaso Padoa-
Schioppa, pervicace sosteni-
tore della tesi che «riforma-
re lo Stato si può» ci provò 
sin dall’inizio del mandato. 
Nonostante l’impegno - era 
il gennaio del 2008 - tutto 
quello che l’ex banchiere 
centrale riuscì a ottenere 
lasciando il ministero fu 
consegnare al successore il 
regolamento che avrebbe 
dovuto permettere l’inizio 
della riorganizzazione. Da 
allora sembra passata un’era 
geologica: il mondo ha sfio-
rato il baratro finanziario, 
non c’è più Lehman Bro-
thers né le Finanziarie om-
nibus con il loro carico ne-
fasto di spesa improduttiva. 
Ma nel frattempo al mini-
stero dell’Economia - o me-
glio nei suoi 103 uffici pro-
vinciali - non è cambiato 
ancora nulla. A distanza di 
tre anni dal primo progetto, 
al Tesoro ci provano per la 

terza volta. Forse quella de-
cisiva. Il dossier sul tavolo 
del direttore generale Vitto-
rio Grilli sin dal 2007 era 
già tornato d’attualità 
nell’estate del 2009. Fra le 
righe del decreto per 
l’Abruzzo i tecnici di via 
XX settembre avevano inse-
rito nuovamente la norma 
che permetteva la chiusura 
di uffici ormai ridotti alla 
distribuzione di pensioni di 
reversibilità e stipendi. Era 
prevista la chiusura di 53 
sedi di Tesoro e Ragioneria, 
da individuare in una lista 
concordata con i sindacati. 
Ma fra ricorsi al Tar (ne 
vinse uno la Cisl), pressioni 
lobbistiche, veti e norme 
che tutelano i dipendenti 
oltre il buonsenso, quella 
lista rimarrà tale. Il terzo 
tentativo è di questi giorni: 
l’articolo uno del decreto 
incentivi - sul quale oggi si 
vota la fiducia - questa volta 

prevede la chiusura senza 
eccezione alcuna di tutte le 
sedi (e solo di quegli uffici) 
del ministero dell’Econo-
mia. I circa tremila dipen-
denti interessati potranno 
dunque scegliere di essere 
risistemati o negli uffici 
provinciali della Ragioneria 
(molto spesso dislocati negli 
stessi palazzi dell’Econo-
mia) o in quelli dei Mono-
poli di Stato o ancora nelle 
Agenzie fiscali; una solu-
zione di compromesso per 
evitare qualunque contesta-
zione da parte di chi fosse 
stato costretto a spostarsi da 
una città all’altra. Nono-
stante tutto, i sindacati di 
base continuano a promette-
re battaglia, mentre Cgil, 
Cisl e Uil si mostrano più 
disponibili. I confederali 
insistono però nella richie-
sta di «certezze sulle moda-
lità di riorganizzazione» ed 
hanno chiesto ed ottenuto 

per stamattina un incontro 
con il sottosegretario com-
petente Alberto Giorgetti. 
«La norma è arrivata come 
un fulmine a ciel sereno», 
dice Antonio Crispi della 
Funzione pubblica Cgil. 
«Vogliamo solo sapere ciò 
cui andiamo incontro». Se 
tutto andrà bene, a Giulio 
Tremonti riuscirà di ottene-
re dai sindacati ciò che a 
Padoa Schioppa fu negato. 
La riorganizzazione delle 
sedi periferiche del Tesoro, 
nella migliore delle ipotesi, 
vale a regime una decina di 
milioni di euro di risparmi. 
Briciole rispetto al costo 
della macchina pubblica nel 
suo insieme, moltissimo in 
termini simbolici per un Pa-
ese che è atteso a riforme 
ben più profonde. 
 

Alessandro Barbera 
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LA STAMPA AOSTA – pag.53 
 

ENTI PUBBLICI - Incontro in regione dopo la bocciatura della 
legge da parte della Consulta  

“Brunettina”, la resa dei sindacati 
 
AOSTA - E’ pronta la cir-
colare che la Regione di-
stribuirà ai suoi dipendenti 
per informarli delle novità 
conseguenti alla bocciatura, 
da parte della Corte costitu-
zionale, della cosiddetta 
«Brunettina», la legge re-
gionale approvata lo scorso 
anno per adattare la norma-
tiva sulle assenze dei lavo-
ratori del settore pubblico 
varata dal ministro «anti-
fannulloni» Renato Brunet-
ta. Ieri il presidente della 
Regione, Augusto Rollan-
din, ha incontrato i rappre-
sentanti sindacali di settore 
per un confronto e per fare 
il punto della situazione. 
«Non c’è molto da dire – 
dice Claudio Albertinelli del 
Savt Funzione pubblica – 
perché siamo di fronte a una 
sentenza della Consulta e 

dunque inappellabile. 
L’unica cosa da fare è defi-
nire l’applicazione della 
“Brunetta” sul nostro ordi-
namento». Il Savt, che del 
testo regionale è stato fiero 
sostenitore, non nasconde la 
delusione: «Siamo dispia-
ciuti per questo esito – dice 
Albertinelli –, era stato fatto 
un tentativo di salvaguarda-
re la nostra autonomia con-
trattuale e legislativa e non 
è andato a buon fine». Rol-
landin tuttavia rivendica la 
bontà dell’azione regionale: 
«L’impianto della nostra 
legge resta valido, la deci-
sione della Corte costituzio-
nale avrà ricadute mode-
ste». Dopo la bocciatura da 
parte della Consulta, in par-
ticolare, si uniformeranno 
alla «Brunetta» le fasce ora-
rie per le visite fiscali, che 

potranno essere svolte tutti i 
giorni dalle 9 alle 13 e alle 
15 alle 18 («C’è uno spo-
stamento nell’arco della 
giornata, ma la loro durata 
rimane immutata», puntua-
lizza Rollandin). Inoltre i 
controlli sulle assenze per 
malattia dovranno essere 
fatti anche per assenze di un 
solo giorno. «Le norme so-
no entrate in vigore dal 30 
aprile – spiega Carmela 
Macheda, della Fp-Cgil – e 
abbiamo apprezzato il con-
tenuto della circolare regio-
nale presentataci da Rollan-
din, che chiarisce molto be-
ne la questione». Resta sul 
tavolo un problema, cioè il 
ricalcolo delle trattenute 
sullo stipendio nei giorni di 
assenza. La legge valdosta-
na parlava di riduzioni nei 
primi cinque giorni, mentre 

la normativa nazionale che 
verrà ora applicata stabilisce 
in 10 i giorni su cui fare le 
trattenute. Albertinelli, su 
questo punto, ricorda che tra 
la legislazione regionale e 
quella italiana ci sono alcu-
ne differenze su quali siano 
le indennità da prendere in 
considerazione. Macheda, 
invece, avverte: «La “Bru-
nettina”, dopo la sua appro-
vazione in Consiglio regio-
nale, è stata applicata fino a 
oggi. E’ possibile che chi si 
è avvalso di giorni di assen-
za per malattia debba paga-
re un conguaglio per uni-
formarsi a quanto prevede il 
testo nazionale». 
 

Daniele Mammoliti 
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LA STAMPA ASTI – pag.49 
 

AMBIENTE – Secondo i dati del 2008 e 2009 di «Cittadinanza at-
tiva» sui capoluoghi di provincia 

Caro rifiuti: Asti ha il record 
Prima in Piemonte, sesta in Italia: media di 302 euro annui a fami-
glia 
 
ASTI - Prima in Piemonte, 
sesta in Italia fra i 47 capo-
luoghi di provincia che uti-
lizzano lo stesso sistema di 
calcolo: c’è Asti fra le città 
italiane più care quanto a 
bolletta dei rifiuti a carico 
degli abitanti. E il primato, 
302 euro all’anno in media 
per ogni famiglia, non è lu-
singhiero. Lo dice il «Dos-
sier rifiuti» di Cittadinanza 
Attiva, associazione nazio-
nale per la tutela dei con-
sumatori, che ha pubblicato 
da pochi giorni i dati 
dell’Osservatorio prezzi e 
tariffe sul costo dei rifiuti in 
Italia. Hanno fatto i conti 
sui dati 2008 e 2009, stu-
diando quanto spende per la 
bolletta dei rifiuti, nei capo-
luoghi italiani, una famiglia 
formata da tre persone di 
medio reddito che vivono in 
un alloggio da 100 metri 
quadrati. Facendo attenzio-

ne al metodo di calcolo del-
la bolletta: da un lato i co-
muni che come Asti appli-
cano la Tia (tariffa calcolata 
sia sulla base dei metri qua-
drati, sia sul numero di 
componenti del nucleo fa-
miliare), dall’altro quelli 
che applicano la Tarsu (tas-
sa calcolata solo in base alla 
dimensione di case e allog-
gi), come Cuneo e Torino. 
«Rifiuti a peso d’oro» so-
stengono i relatori della ri-
cerca: Asti in Piemonte con 
302 euro a famiglia (così 
come nel 2007/2008) è la 
più cara in regione, seguita 
da Biella, dove gli abitanti 
pagano 269 euro l’anno, il 
2,2% in meno dell’anno 
precedente, poi Alessandria 
8con 249 euro) e Verbania 
(246 euro), mentre chi vive 
a Torino spende il 3,9% in 
più dello scorso anno, 237 
euro per ogni nucleo fami-

liare. «Rispetto all’ultimo 
anno, la spesa media annua 
del servizio di smaltimento 
rifiuti solidi urbani è au-
mentata dello 0,5% - scri-
vono i rappresentanti di Cit-
tadinanza Attiva – in Pie-
monte, ad Asti la Tia arriva 
a costare 302 euro, ben 140 
euro in più rispetto alla Tar-
su di Novara». E la media 
nazionale è di 224 euro 
all’anno: nell’elenco dei 
Comuni che applicano la 
più elaborata Tia, Asti si 
piazza al sesto posto dopo 
Roma, Agrigento, Latina, 
Livorno e Ferrara. Ma è 
proprio per questi Comuni 
che si profila lo spettro di 
un rimborso dell’Iva, chie-
sto dalle associazioni dei 
consumatori: una sentenza 
della Corte costituzionale ha 
stabilito l’impossibilità di 
applicarla sulla Tariffa di 
igiene ambientale, come in-

vece è stato fatto finora. Se 
ne è parlato anche in Consi-
glio comunale: «Il servizio 
di smaltimento erogato 
dall’Asp è soggetto per leg-
ge a fatturazione con l’Iva – 
ha spiegato Paola Calosso 
della lista Per Galvagno, 
presentando un ordine del 
giorno – è un costo inevita-
bile destinato a ricadere sui 
cittadini anche nell’ipotesi 
in cui il servizio venga ri-
scosso dal Comune». Per 
risolvere il problema, il Go-
verno studia un emenda-
mento: «Abbiamo chiesto 
che il Comune si muova per 
accelerarne l’approvazione 
– ha aggiunto Calosso – 
rinviando nell’attesa modi-
fiche al sistema di riscos-
sione». 
 

Elisabetta Fagnola 
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LA STAMPA BIELLA – pag.55 
 

Biellese orientale. L’iniziativa della comunità montana  
Poste, la crociata dei sindaci contro la chiusura degli uffici 
 
CASAPINTA - «Acqui-
stiamo i prodotti postali ne-
gli sportelli del territorio». 
L’appello è stato lanciato 
dalla presidente della Co-
munità montana del Biellese 
Orientale, Paola Vercellotti, 
ed è indirizzato ai sindaci di 
Valsessera, Valle di Mosso 
e Prealpi. «Sarebbe buona 
cosa utilizzare i prodotti po-
stali che vengono venduti 
negli sportelli delle nostre 
vallate - ha spiegato la pre-
sidente durante l'ultimo 
Consiglio dell'ente, rivol-
gendosi ai sindaci -. Di soli-
to un Comune acquista un 
buon numero di francobolli 
o comunque in molte occa-
sioni si serve del servizio 

postale: sarebbe quindi giu-
sto che venisse utilizzato lo 
sportello del proprio territo-
rio». Il motivo dell'appello è 
presto chiarito. «Dobbiamo 
dimostrare che il servizio 
postale viene utilizzato - ha 
spiegato Vercellotti -. E' lo-
gico che uno sportello di 
Biella, posto anche in una 
zona periferica, ha entrate 
molto maggiori rispetto a un 
ufficio postale in uno dei 
nostri piccoli Comuni mon-
tani. E' assodato che i citta-
dini utilizzano la posta, ma 
il giro d'affari in alcuni casi 
non è alto: ecco perché an-
che i Comuni devono impe-
gnarsi a far funzionare que-
sti uffici». In diversi paesi 

del Biellese Orientale, tra 
l'altro, l'orario di apertura è 
limitato. «Pericoli reali di 
chiusura degli sportelli non 
ce ne sono - ha sottolineato 
la presidente durante il 
Consiglio -, ma comunque 
alcuni uffici hanno già orari 
piuttosto ridotti». In Valses-
sera è il caso di Ailoche, 
aperto soltanto alcuni giorni 
alla settimana. Aperture tut-
ti i giorni e orari regolari 
fino alle 14, invece, per gli 
altri sportelli di questa val-
lata. In Valle di Mosso sono 
aperti soltanto alcuni giorni 
della settimana gli sportelli 
di Camandona, Callabiana e 
di frazione Campore a Val-
lemosso, uno dei tre uffici 

postali in paese. Nella zona 
delle Prealpi Biellesi, inve-
ce, gli uffici di Casapinta e 
Crosa osservano un orario 
ridotto. L'appello è stato ac-
colto in maniera positiva da 
tutti i consiglieri e dai sin-
daci presenti all'assemblea. 
Ma il primo cittadino di 
Mezzana, Alfio Serafia, ha 
anche aggiunto: «Sono pie-
namente d'accordo nell'uti-
lizzare gli sportelli del terri-
torio. Ma d’altra parte è an-
che giusto che le Poste Ita-
liane si impegnino per dare 
un servizio maggiore a chi 
si trova nelle zone monta-
ne». 
 

Matteo Pria 
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LA STAMPA CUNEO – pag.48 
 

INFORMATICA - Due reti wireless di comune e associazione «il 
porticone»  

Si naviga gratis on line sotto i portici di Cuneo  
Per l’iscrizione è sufficiente compilare un modulo ritirabile in otto 
bar del centro 
 
CUNEO - Internet gratis, 
per tutti. A Cuneo è realtà. 
In via Roma e corso Nizza 
ci si può sedere al tavolino 
del bar e, mentre si aspetta 
il caffé, è possibile navigare 
in rete, leggere le news, 
scambiare mail con gli ami-
ci o aggiornare il proprio 
stato su facebook. Stessa 
cosa in piazza Audiffredi, in 
biblioteca e piazza Virginio. 
Tutto questo è possibile 
grazie a due nuove reti wi-
reless, una dell’associazione 
Porticone (Confcommercio) 
e una del Comune. Il pro-
getto sarà presentato doma-
ni, alle 17, nel salone 
d’onore del municipio, in un 
incontro promosso da Con-
fcommercio e Comune. Le 
reti funzionano già. Quella 
del Porticone è abbastanza 
veloce e facile da usare. Ga-
rantisce una connessione 
per due ore al giorno, total-

mente gratuita. Ecco come 
funziona. Per prima cosa è 
necessaria un’iscrizione. 
Basta entrare in uno degli 
otto bar che aderiscono 
all’iniziativa, compilare un 
modulo con i propri dati e 
allegare una fotocopia del 
documento d’identità. Non 
si deve pagare nulla e la 
connessione è gratuita, ma 
l’iscrizione è obbligatoria. 
Sul modulo vanno specifi-
cati anche i dati per il login, 
un nick-name e una 
password (saranno quelli da 
utilizzare per connettersi 
alla rete). I punti di connes-
sione (tecnicamente «ho-
tspot») sono, a partire da via 
Roma, i bar La Saletta, Coni 
Veja, Nazionale, Corso, 
Spumiglia, Minerva, Bobo 
ed Edelweiss. In poche ore 
il gestore del bar «registra» 
il nuovo utente che, dal 
giorno seguente, potrà con-

nettersi ad internet indiffe-
rentemente da piazza Torino 
a corso Nizza alta con il 
computer portatile o un tele-
fonino. Una volta iscritti al 
servizio è sufficiente, con il 
proprio portatile, fare una 
«ricerca rete». Tra le tante 
disponibili apparirà quella 
«Il Porticone». Effettuata la 
connessione si apre una fi-
nestra con i collegamenti, 
tra gli altri, ai siti della Con-
fcommercio e del Comune. 
In alto un grande tasto verde 
invita ad entrare in internet. 
È a questo punto che si de-
vono inserire i codici perso-
nali. Appare una finestra 
con un conta-minuti e uno 
«spot» della Confcommer-
cio (dura un minuto, poi si 
naviga liberamente). Ieri 
pomeriggio, davanti al bar 
Corso, la connessione era 
abbastanza veloce ed era 
possibile scaricare la posta. 

Ci vuole più tempo invece 
per caricare video e conte-
nuti particolarmente elabo-
rati. «La rete del Comune - 
dice l’assessore Elisa Borel-
lo - è attiva ma non ancora 
pubblicizzata. Coprirà spazi 
pubblici e ci saranno possi-
bilità di ampliarla. Ci si può 
iscrivere all’Urp, all’Infor-
magiovani e in biblioteca». 
«Si tratta di una grande ini-
ziativa - dice Claudio Mer-
lino, presidente de «Il Porti-
cone» - sia per i turisti sia 
cuneesi. Una nuova vetrina 
virtuale che ci auguriamo 
venga utilizzata da molta 
gente». «Il progetto - dice 
Luigi Isoardi - presidente 
Ascom Cuneo - è ambizioso 
e unico nella Granda. È sta-
to realizzato grazie anche al 
contributo della Camera di 
commercio di Cuneo». 
 

Francesco Doglio 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.31 
 

Alleanza tra istituzioni contro il lavoro nero  
Raffa: «Molti cantieri sono delle vere e proprie trappole». Lunetta: 
«Eviteremo campagne vessatorie» 
 

revenire e combattere 
il lavoro irregolare 
nelle regioni meri-

dionali. Ecco l'obiettivo del 
Pon "Sicurezza per lo Svi-
luppo" che ha ispirato il 
protocollo d'intesa tra il mi-
nistero del Lavoro e il Co-
mune di Reggio per la rea-
lizzazione del Data center 
nell'ambito del progetto Vin 
(Work intelligence net-
work). L'accordo è stato sti-
pulato ieri mattina, nel Sa-
lone dei Lampadari di Pa-
lazzo San Giorgio, dal dott. 
Daniele Lunetta in rappre-
sentanza del ministero e dal 
vicesindaco Giuseppe Raf-
fa, nel corso di una confe-
renza stampa moderata dal 
giornalista Antonio Latella 
e alla quale hanno preso 
parte attiva il consigliere 
delegato alle Politiche del 
Lavoro, Beniamino Scarfo-
ne, il presidente della socie-
tà partecipata Recasi, Fran-
co Germanò, e l'amministra-
tore delegato Giuseppe Del 
Campo. Il progetto, cofi-
nanziato dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale, si ri-
volge ai territori di Campa-

nia, Calabria, Puglia e Sici-
lia. Una iniziativa dettata 
dalle preoccupanti dimen-
sioni del lavoro sommerso 
che ogni anno provoca nu-
merosi incidenti, spesso 
mortali, a causa della inos-
servanza delle norme di si-
curezza. In questa "allean-
za" la Recasi recita il ruolo 
di soggetto attuatore, con il 
compito di fornire il suppor-
to tecnico e logistico neces-
sario per elaborare i dati 
raccolti attraverso un siste-
ma pubblico di connettività 
e quindi rendere più effica-
ce la fase fondamentale del-
la prevenzione. È Beniami-
no Scarfone ad aprire la se-
rie degli interventi. «Il pro-
getto – dice – rientra in una 
linea guida tracciata dal 
Consiglio dei Ministri per 
potenziare l'attività di vigi-
lanza e fronteggiare la dif-
fusione del lavoro nero. 
Abbiamo colto subito l'op-
portunità di realizzare il 
progetto, anche perché per 
noi diventa prioritario rea-
lizzare condizioni di sicu-
rezza e legalità sul posto di 
lavoro. Il "sommerso" non 

solo è pericoloso per gli o-
perai, ma produce un abbat-
timento dei costi e distorce 
il mercato danneggiando le 
aziende virtuose. L'utilizzo 
di sistemi tecnologici inno-
vativi e l'analisi dei dati rac-
colti serviranno agli Enti 
previdenziali per rendere 
ancora più efficace l'azione 
di vigilanza». Il vicesindaco 
Giuseppe Raffa saluta con 
soddisfazione l'iniziativa: 
Questo progetto – dichiara – 
rappresenta un itinerario in-
teressante perché affronta le 
politiche del lavoro in ter-
mini concreti e positivi. 
Sappiamo che molti cantieri 
sono delle vere e proprie 
trappole per le maestranze. 
Sostenere invece delle poli-
tiche attive, per supportare 
l'attività di vigilanza, costi-
tuisce una enorme garanzia 
per tutti i lavoratori». Raffa 
aggiunge una riflessione per 
nulla secondaria: «Non ab-
biamo aspettato che capitas-
se l'incidente per avviare le 
necessarie e dovute attività 
ispettive, abbiamo invece 
realizzato questo progetto 
tenendo in considerazione 

l'aspetto preventivo che po-
trà produrre grandi benefici 
per la città e i lavoratori». 
«La raccolta e l'aggregazio-
ne dei dati», spiega poi Lu-
netta, «darà ai cittadini la 
possibilità di seguire sul 
Web le varie fasi dell'attivi-
tà ispettiva. L'atto di indi-
rizzo del Ministro era quello 
di portare delle novità nel 
campo delle ispezioni cer-
cando di ottenere le infor-
mazioni necessarie diretta-
mente dai propri uffici. Se 
creare un Data center nel 
territorio reggino riveste 
una grande importanza, è 
necessario che l'analisi dei 
dati venga fatta in modo in-
telligente per evitare cam-
pagne vessatorie nei con-
fronti delle aziende che po-
trebbero, invece, determina-
re l'effetto contrario a quello 
voluto». Germanò e Del 
Campo, infine, assicurano la 
piena collaborazione di Re-
casi alla riuscita del proget-
to. 
 

Pino Toscano 
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"Città più belle d'Italia"  
Tra le località vincitrici c'è anche Corigliano  
Premio ideato da un comitato bolognese 
 
CORIGLIANO - Tra le 
dieci città ritenute le più 
belle d'Italia (in base alla 
descrizione fornita da alcuni 
loro concittadini, attraverso 
testi ed immagini) vi è an-
che Corigliano Calabro. Lo 
ha reso noto la segreteria 
organizzativa del concorso: 
"Le Città più belle d'Italia", 
promosso e organizzato da 
un comitato di cittadini di 
Corticella-Bologna, costi-
tuitosi di recente in apposita 
associazione. A stabilirlo è 
stata, ovviamente, una clas-

sifica, il cui punteggio è sta-
to determinato dalla som-
matoria di più elementi co-
me il paesaggio, la bellezza 
dei luoghi e delle opere ar-
chitettoniche (il Castello 
aragonese, le diverse chiese 
ed altro ancora). La città 
calabrese è risultata, dun-
que, vincitrice di questa 
prima edizione del concor-
so, accanto alle altre nove 
città del Piemonte, della 
Lombardia, dell'Emilia Ro-
magna, della Campania e 
della Liguria. Grande meri-

to per il prestigioso ricono-
scimento è da attribuirlo al 
giornalista coriglianese Fa-
bio Pistoia. È stato questi, 
infatti, a partecipare (lo 
scorso 23 gennaio) al con-
corso con una poesia sul 
borgo marinaro di Schiavo-
nea dedicata, oltre che alle 
bellezze dei luoghi, anche 
alla tragedia in mare che, 
poco più di trent'anni addie-
tro, costò la vita a dodici 
pescatori del luogo. Pistoia 
ha inoltre "accompagnato" 
la sua lirica con una serie di 

scatti fotografici, aventi ad 
oggetto il Castello aragone-
se, le chiese, i campi in fio-
re, le onde del mare di 
Schiavonea, nonché il pano-
rama del borgo montano di 
Piano Caruso. Nei prossimi 
giorni vi sarà la cerimonia 
di premiazione che prevede 
la consegna di una perga-
mena al singolo partecipan-
te (cui andrà anche una 
somma in danaro) e per i 
rappresentanti dell'ammini-
strazione comunale. 
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La Regione condannata per "mobbing"  
Una dipendente ha denunciato di essere vessata dalla diretta supe-
riore 
 

l Giudice del Lavoro 
Domenico Commodaro 
ha condannato la Re-

gione al risarcimento dei 
danni - quantificati in circa 
13 mila euro - patiti da una 
dipendente che ha denuncia-
to di essere oggetto di deci-
sioni e comportamenti per-
secutori perpetrati ai suoi 
danni dalla diretta superio-
re. Mobbing, insomma, se-
condo il lessico comune, 
che però nell'ordinamento 
del nostro Paese non ha un 
immediato riscontro. Si 
supplisce attraverso l'artico-
lo 2087 del Codice civile. 
Nel ricorso la dipendente - 
assistita dagli avvocati Da-
nila Gullì e Daniela Canti-

sani - denuncia «un lungo 
calvario fatto di persecuzio-
ni, vessazioni ed umiliazio-
ni che hanno mortificato la 
sua professionalità e dignità 
e pregiudicato anche la sa-
lute». Di contro la Regione 
- rappresentata dall'avv. 
Mariano Calogero dell'Av-
vocatura regionale - ha con-
testato le argomentazioni 
del ricorrente chiedendo al 
Giudice di «ritenere e di-
chiarare ogni domanda e 
istanza proposta nei con-
fronti della Regione impro-
cedibile, inammissibile o 
improponibile, e comunque 
rigettarla in quanto infonda-
ta in fatto e diritto». Secon-
do il giudice la ricorrente, 

con documenti ma anche 
attraverso dichiarazioni te-
stimoniali, ha comprovato il 
carattere persecutorio di 
condotte (frequenti e pro-
lungate nel tempo) ascrivi-
bili alla diretta superiore 
che ne hanno pregiudicato 
l'equilibrio psicofisico. In 
questo senso è concorde il 
giudizio del consulente d'uf-
ficio. In sintesi, per il Giu-
dice del Lavoro «la ricor-
rente ha assolto il proprio 
onere probatorio, mentre il 
datore di lavoro (la Regio-
ne, ndr) non ha provato di 
aver adottato tutte le cautele 
necessarie a impedire il ve-
rificare del danno. Non può 
infatti bastare, per escludere 

la responsabilità del datore, 
l'avere invitato il Dirigente 
a desistere dalle proprie 
condotte». Secondo la Cas-
sazione infatti «quando il 
mobbing provenga da un 
dipendente posto il posizio-
ne di supremazia gerarchica 
rispetto alla vittima, non 
può bastare ad escludere la 
responsabilità del datore un 
mero intervento "pacificato-
re" non seguito da concrete 
misure e da vigilanza». Da 
qui la condanna della Re-
gione con riconoscimento 
del danno biologico, pur 
senza l'accogliemento della 
richiesta di danno patrimo-
niale. 
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IL PIANO DI SVILUPPO 

Banda larga nelle aree rurali  
Alla Calabria 7,64 milioni di euro 
 
BRUXELLES - La Com-
missione europea ha appro-
vato il regime d'aiuto previ-
sto nel Piano di sviluppo 
rurale regionale per la ban-
da larga, che sarà valido fi-
no al 31 dicembre 2015. Lo 
ha annunciato il ministero 
per le Politiche agricole, a-
limentari e forestali. «Con 
esso - afferma Giancarlo 
Galan, ministro per le Poli-
tiche agricole - saranno 
sovvenzionabili 501 inter-

venti per un totale di 154,52 
milioni di euro stanziati, 
con l'obiettivo di abbattere 
il divario digitale nelle aree 
più marginali del nostro Pa-
ese». Alla Calabria verran-
no finanziati 7,64 milioni 
per un totale di 50 interven-
ti. Il progetto punta alla rea-
lizzazione di infrastrutture 
in fibra ottica nelle aree ru-
rali. Nelle aree non rag-
giungibili con le infrastrut-
ture terrestri,è previsto an-

che il contributo per l'acqui-
sto degli apparati necessari 
per collegamento a Internet 
via satellite. Candidate alla 
realizzazione delle infra-
strutture ottiche sono 2.100 
aree appartenenti a comuni 
rurali, in cui i servizi a ban-
da larga non esistono, so- 
no insufficientemente diffu-
si oppure presentano una 
capacità di connessione 
qualitativamente inadegua-
ta.«Internet è ormai diventa-

to uno strumento indispen-
sabile per lo sviluppo delle 
economie delle aree rurali, 
oltre che per la riduzione 
dell'isolamento fisico e geo-
grafico delle popolazioni 
residenti in queste zone - 
sottolinea Galan - e, con-
tribuendo al vero tessuto 
connettivo della modernità, 
facciamo in modo. che l'Eu-
ropa sia un po' più unita». 
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